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Prefazione  

 
 

 

Questo è un Manuale per i Tirocinanti che serve come principale materiale didattico per i 

partecipanti a un seminario di 40 ore relativo alle Abilità nell’Economia Sociale. È 

accompagnato da un Manuale per l’Educatore, ideato per assistere gli Educatori del 

seminario. Entrambi sono supportati da una piattaforma di e-learning in cui il set dei Manuali 

sulle Abilità nell’Economia Sociale è disponibile per essere scaricato, insieme ad altri due set 

aggiuntivi, incentrati rispettivamente sui Settori Resilienti e sulla Sharing Economy. La 

piattaforma di e-learning è disponibile su: https://elearning.youthshare-project.org . 

Quanto sopra indicato è il prodotto dello sforzo collettivo dei partner del progetto 

YOUTHShare: Un posto per i giovani nel Mediterraneo SEE: Economie Resilienti e Sharing 

Economy per i NEET (Progetto N.: 2017-1-345). Questo progetto è finanziato dal bando Active 

Youth indetto dalle Sovvenzioni SEE e della Norvegia (Sovvenzioni SEE e della Norvegia) ed ha 

la finalità di ridurre la disoccupazione giovanile nelle regioni costiere e nelle isole dell’area 

mediterranea dello Spazio Economico Europeo (SEE) sviluppando le abilità dei giovani NEET 

presso produzioni agroalimentari trans-localmente resilienti e le pertinenti economie 

circolari. Rafforzando il potenziale di tali settori, per mezzo dello spirito imprenditoriale e 

delle piattaforme di sharing economy, intende ridurre le disuguaglianze economiche nell’area 

target.   

I partner di YOUTHShare che hanno collaborato nella preparazione di questa trilogia di 

Manuali sui settori resilienti, l’economia sociale e la sharing economy sono: l’Università 

dell’Egeo (Grecia), la UCAM Università Cattolica San Antonio di Murcia (Spagna), l’Università 

di Neapolis Pafos (Cipro), il Centro per la ricerca avanzata e lo sviluppo nelle tecnologie 

educative (Cipro) e il Network di Assistenza Sociale e Impiego (Grecia). Tutti e tre i Manuali 

condividono la medesima struttura. La struttura è stata determinata in una serie di incontri e 

discussioni tra i menzionati partner, mentre il contenuto di ciascun Manuale si basa sulle 

risultanze di una rispettiva Relazione Transnazionale, prodotta in una fase iniziale del progetto 

YOUTHShare, che in seguito è stata rimodulata e ulteriormente ampliata dagli editori 

responsabili di ciascun Manuale. 

Speriamo che questo lavoro collaborativo possa aiutare altri colleghi e istituzioni educative di 

tutto il mondo a fornire formazione in relazione a concetti basici, metodi e strumenti 

dell’Economia Sociale. Un ringraziamento speciale è rivolto a tutti i partner del progetto 

YOUTHShare, in particolar modo a tutti gli autori che hanno contribuito alla creazione di 

questo volume collettivo. Ringraziamo inoltre le Sovvenzioni SEE e della Norvegia per il 

supporto economico. 

 

L’Editore  
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Sovvenzioni SEE e della Norvegia 

 

 
La produzione del presente Manuale per i Tirocinanti non sarebbe stata possibile senza il 

generoso aiuto del Fondo a per l'Occupazione Giovanile delle Sovvenzioni SEE e della 

Norvegia (EEA and Norway Grants Fund for Youth Employment). 

Il progetto “Un posto per i giovani nel Mediterraneo SEE: Economie resilienti e Sharing 

Economy per i NEET” (YOUTHShare), nel contesto del quale è stato sviluppato questo 

manuale, è finanziato da Islanda, Liechtenstein e Norvegia per mezzo del Fondo per 

l’Occupazione Giovanile delle Sovvenzioni SEE e della Norvegia. 

Il Fondo per l’Occupazione Giovanile  delle Sovvenzioni SEE e della Norvegia rappresenta il 

contributo di Islanda, Liechtenstein e Norvegia verso un’Europa verde, competitiva ed 

inclusiva. Focalizzando l'attenzione sulle aree più svantaggiate dell’Europa, in cui il Reddito 

Nazionale Lordo (RNL) per abitante è inferiore al 90% della media dell’Unione Europea, il 

fondo delle Sovvenzioni SEE e della Norvegia vuole ridurre le disuguaglianze economiche e 

sociali rafforzando, al contempo, le relazioni bilaterali tra i donanti e i paesi del centro e del 

sud dell’Europa ed i paesi baltici. 

Dal 1994, più di 6 milioni di euro sono stati donati dalle Sovvenzioni SEE e della Norvegia in 

aree quali Ricerca, Innovazione, Educazione, Ambiente, Cambiamento Climatico, Economia a 

Basse Emissioni di Carbonio, Buon Governo, Diritti Fondamentali, Affari Interni, Società Civile, 

Cultura, Inclusione Sociale, Riduzione della Povertà ed Impiego Giovanile. 

Il Fondo per l’Occupazione Giovanile, avviato delle Sovvenzioni SEE e della Norvegia nel 2017 

e supportato con 60 milioni di euro, insieme a YOUTHShare, attualmente finanzia 26 progetti, 

messi in atto da 200 istituzioni da 26 paesi europei. L’obiettivo dei progetti e del Fondo stesso 

è quello di promuovere l’impiego giovanile sostenibile e di qualità in Europa; un intervento 

necessario dato che nel 2018 circa 15 milioni di giovani, tra i 20 e i 34 anni, erano disoccupati 

e non stavano studiando né formandosi (NEET) nei 28 paesi europei. I tassi più alti sono 

endemici nei paesi su cui si focalizza il progetto YOUTHShare, con più di un quarto delle 

persone giovani fuori dal mercato del lavoro, in alcuni casi. Il Fondo, per mezzo di 26 progetti 

a larga scala, ha l’obiettivo, servendosi dell’innovazione e della cooperazione transnazionale, 

di aiutare in modo diretto 25.000 giovani a trovare lavoro o a creare lavori nuovi in modo 

indiretto, variando il paradigma della politica. 

La formazione è un campo di intervento centrale per il Fondo per l’Occupazione Giovanile. Si 

prevede che l’acquisizione di nuove abilità supporti l’integrazione dei giovani NEET nel 

mercato del lavoro. Il progetto YOUTHSHare, per mezzo di questo Manuale per i Tirocinanti, 

condivide questa visione specifica e intraprende la missione del Fondo per l’Occupazione 

Giovanile delle Sovvenzioni SEE e della Norvegia.  
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Cari partecipanti al seminario  

 
 

 

Vi diamo il benvenuto al nostro seminario di 40 ore sulle Abilità nell’Economia Sociale con questo 

manuale, che speriamo possa essere un vero compagno nel corso del seminario e anche 

successivamente, qualora sentiste il bisogno di ripassare le informazioni in esso contenute.   

L’economia sociale e una forma di imprenditorialità contemporanea, innovativa e molto 

promettente. Più del 12% dell’umanità fa parte di almeno una delle 3 milioni di cooperative del 

mondo. Le 300 maggiori cooperative e mutue più grandi registrano un turnover totale di 2.034,98 

miliardi di dollari. Le cooperative contribuiscono alla crescita economica sostenibile e 

all’occupazione stabile e di qualità, dando lavoro a 280 milioni di persone in tutto il mondo, in altre 

parole, al 10% della popolazione mondiale occupata. In qualità di imprese possedute dai soci, 

gestite dai soci e servite dai soci, le cooperative conferiscono alle persone il potere di realizzare 

collettivamente le loro aspirazioni economiche, rafforzando al contempo il loro capitale umano e 

sviluppando le loro comunità. Queste persone hanno avuto successo perché disponevano anche 

degli strumenti e delle abilità per sviluppare un’idea di attività trasformandola in un piano 

industriale concreto nell’economia sociale. Sono proprio quelle abilità e quegli strumenti che 

cercheremo di sviluppare attraverso questo seminario.  

 

Per rendere l’uso di questo manuale il più agevole possibile, quest’ultimo è suddiviso in 10 

Sessioni. Ciascuna sessione si focalizza su un tema specifico e verrà sviluppata in una lezione di 3 

ore.  

□ Le prime tre sessioni introduttive hanno lo scopo di farvi conoscere i fondamenti 

dell’economia sociale solidale (ESS), i principi e valori cooperativi internazionali, la natura 

del lavoro cooperativo e il quadro legislativo e normativo dell’ESS. 

□ Le quattro sessioni seguenti hanno l’obiettivo di sviluppare abilità che sono essenziali per la 

costituzione e gestione di una entità ESS. Cercheremo insieme di migliorare le vostre abilità 

relative alla scelta della forma giuridica e del settore economico di una impresa sociale, alla 

navigazione nelle procedure di creazione e pianificazione strategica e alla costituzione del 

gruppo fondatore, prima di focalizzarci infine sui sistemi di gestione e di governo. 

□ Nelle ultime tre sessioni acquisirete competenze ed esperienze sugli aspetti economici e 

sociali dell’ESS. Riceverete un’esperienza pratica delle necessità di finanziamento, delle 

fonti di finanziamento, della pianificazione dell’impresa sociale, della misurazione 

dell’impatto sociale ed esplorerete il ruolo del franchising sociale nella sostenibilità e 

nell'espansione di un’entità ESS. 

 

Per ciascuna delle sessioni, abbiamo incluso una selezione di letture che analizzano gli aspetti 

teorici e pratici più importanti della sessione. Qualora non conosceste o non foste sicuri del 
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significato di alcuni termini che figurano nei testi, potrete cercarli nella sezione dedicata al 

Glossario, che si trova alla fine del manuale. Inoltre, in ciascuna sessione è possibile trovare le 

diapositive della presentazione pertinente. In tal modo, è possibile prendere appunti durante il 

seminario, o ripassare il contenuto ogniqualvolta si desideri. Infine, ciascuna sessione finisce con 

un test a risposta multipla, in cui si possono mettere alla prova le proprie abilità. 

Non dimenticare di visitare la nostra piattaforma di e-learning , in cui puoi scaricare il Manuale per 

i Tirocinanti, o usarlo online. Qui, inoltre, potrai trovare materiale didattico aggiuntivo e strumenti 

di valutazione.  
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Coverpage of the 16th issue of the STIR magazine, dedicated to Solidarity Economics, co-produced with the 
team at the Solidarity Economic Association (© STIR to ACTION Magazine). 
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  Modulo 1 

Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

 

 

 

 

SESSIONE 1   

Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

 

 

 

Autori: Karolos-Iosif Kavoulakos & Kostas Nikolaou 

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Economia Sociale Solidale, Economia Sociale, Economia 

Solidale, Terzo settore, Economie diversificate, Governo democratico di entità 

economiche   

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Diverse economie    

 A diverse economy: rethinking economy and economic representation   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Il testo esplora l'approccio economico diversificato. Discute circa il contributo 

dell'iceberg dell'economia diversificata alla decostruzione della 

rappresentazione dominante dell'economia. Inoltre, analizza in che modo la 

tabella economica diversificata può agevolare la comparsa della nostra identità 

economica non capitalista, che è una precondizione per lo sviluppo di forme 

alternative di attività economiche.    

 What are Economies?  

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Questo breve testo inizia con una definizione alternativa dell'economia ed entra 

in contrasto con le idee dominanti. Il testo termina con un rapido sguardo 

all’iceberg delle economie diversificate, evidenziando la pluralità delle forme 

economiche che forniscono sussistenza con un ventaglio di attività che 

http://avery.wellesley.edu/Economics/jmatthaei/transformationcentral/solidarity/solidaritydocuments/diverseeconomies.pdf
http://www.communitypartnering.info/what60.html
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

raramente rientrano nel pensiero dominante relativo alle economie.    

 Diverse Economies Framework   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Questo breve testo presenta una parte della tabella di economia diversificata, 

sottolineando le diverse forme di transazione, lavoro e imprese.   

 

TEMA 2: Definire l’Economia Sociale Solidale (ESS) Alcuni casi di successo   

 Social Solidarity Economy and related concepts   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Questo articolo fornisce una definizione di Economia Sociale Solidale e dei 

concetti collegati quali l'economica sociale, l'economia solidale, il terzo settore, 

l’economia popolare ecc. Tutti questi concetti sono collegati alle proprie origini 

storiche e geografiche.    

 Global Vision for a Social Solidarity Economy   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)     

Questo articolo inizia con una disamina dell’ESS come una strada verso un 

cambiamento trasformativo e sistemico. Di seguito, riafferma i valori dell’ESS; 

esplora la diversità degli attori, dei settori e delle pratiche che costituiscono 

l’ESS; le strategie usate dai movimenti ESS; ed infine il modo in cui si collega a 

concetti chiave.    

 EU Social Economy   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)     

Le pagine dalla 23 alla 28 presentano la definizione di Economia Sociale 

proposta dal Parlamento Europeo.    

 Mondragon Corporation   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)     

Mondragon Corporation Mondragon è il gruppo cooperativo più grande del 

mondo. Il testo fornisce informazioni circa la storia, la cultura e i settori 

aziendali di questa corporazione. Mondragon è un esempio di cosa possono 

raggiungere le cooperative su larga scala. 

 

TEMA 3: Presentazione del programma del seminario   

 Seminario del programma   

Principianti e utenti esperti   

Una tabella del programma del seminario è distribuito a tutti i partecipanti in 

copia cartacea ed elettronica. La tabella contiene i tre moduli e poi dieci sessioni 

http://www.communitypartnering.info/diverse25.html
http://www.ripess.org/wp-content/uploads/2017/09/Solidarity-Economy-and-other-Concepts-Poirier-July-2014.pdf
http://www.ripess.org/wp-content/uploads/2017/08/RIPESS_Vision-Global_EN.pdf
http://base.socioeco.org/docs/ipol_stu_2016_578969_en.pdf
https://en.wikipedia.org/wiki/Mondragon_Corporation
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

del seminario, includendo gli autori della sessione e le loro professioni. 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ Mondragon Corporation  (click here to access it) 

□ RIPESS  (click here to access it) 

□ What is social economy  (click here to access it) 

□ Social Consumer Co-operative BiosCoop  (click here to access it) 

NOTES  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.mondragon-corporation.com/en/about-us/
http://www.ripess.org
https://www.youtube.com/watch?v=fisXevC4M58
https://www.bioscoop.gr/about-us-2/
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 1 

SLIDE 2 

SLIDE 3 
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 4 

SLIDE 5 

SLIDE 6 
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 7 

SLIDE 8 

SLIDE 9 
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 10 

SLIDE 11 

SLIDE 12 
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 13 

SLIDE 14 

SLIDE 15 
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 16 

SLIDE 17 

SLIDE 18 
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 19 

SLIDE 20 

SLIDE 21 
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 22 

SLIDE 23 

SLIDE 24 
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 25 

SLIDE 26 

SLIDE 27 
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 28 

SLIDE 29 

SLIDE 30 
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

SLIDE 31 

SLIDE 32 

NOTES  
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

Solidarity is an awareness of shared interests, objectives, standards, and sympathies creating a psychological 
sense of unity of groups or classes (Wikipedia). Did you know that Solidarity is also one of six principles of the 
Charter of Fundamental Rights of the European Union? (© Terence Faircloth. This is a part of the mural ‘Hands 
in Solidarity, Hands of Freedom’ painted on the side of the United Electrical Workers trade union building in 
Chicago by the artist Dan Manrique Arias in 1997).  



 28         

 

MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

Test a risposta multipla  
 
Domanda 1: Cosa è incluso nell’economia? 

a. Solo i profitti, le compagnie private, i dipendenti, i capi. 
b. Solo le cooperative, il governo democratico, l’uguale distribuzione del surplus. 
c.  Entrambe le risposte precedenti e molto altro. 
d. Nessuna delle risposte precedenti. 

 
Domanda 2: Quali attività fanno parte dell'economia?  

a. Tutte le attività umane che producono, distribuiscono, scambiano e consumano 
beni e servizi. 

b. Tutte le attività umane che producono, distribuiscono, scambiano e consumano 
beni e servizi in mercati capitalisti. 

c. Tutte le attività umane che producono beni e servizi per venderli sui mercati. 
d. Nessuna delle risposte precedenti. 

 
Domanda 3: Com’è possibile realizzare transazioni economiche?  

a. Solo usando denaro. 
b. Solo in sistemi basati sul baratto. 
c. Solo dando regali. 
d. In tutti questi modi e molti altri. 

 
Domanda 4: Qual è l’unico tipo di impresa? 

a. Ci sono molti tipi di imprese, 
b. Compagnie private. 
c. Compagnie statali. 
d. Compagnie Familiari. 

 
Domanda 5:  L’impiego da parte di una compagnia privata è l’unico modo per 
mantenersi? 

a. Sì. 
b. No, ci sono molte possibilità. 
c. No, potresti creare la tua attività.  
d. No, potresti trovare lavoro in una compagnia statale. 

 
Domanda 6: Nomina una delle caratteristiche fondamentali delle entità ESS. 

a. Alto redditività. 
b. Innovazione tecnologica. 
c. Governo democratico 
d. Nessuna delle risposte precedenti. 
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SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

Domanda 7: È possibile creare una cooperativa su larga scala? 
a. No. È impossibile. 
b. Sì. È possibile. 
c. È possibile, ma ancora non è stato fatto. 
d. Non vi è bisogno di cooperative su larga scala. 

 
Domanda 8: Quali dei seguenti termini sono simili a “Economia Sociale Solidale”? 

a. Terzo settore. 
b. Economia Sociale. 
c. Economia Solidale. 
d. Tutti. 
 

Domanda 9: A quale forma di economia potrebbero essere attribuiti valori sociali quali 
l’umanesimo, la democrazia, la solidarietà, l’equità e la giustizia? 

a. Economia capitalista. 
b. Economia statale. 
c. Economia Sociale Solidale. 
d. Nessuna di queste. 

 
Domanda 10: Le cooperative su piccola scala si basano unicamente sul lavoro 
volontario? 

a. Sì. 
b. No. 
c. Dipende. 
d. Non so. 

 

© woodleywonderworks 

https://www.flickr.com/photos/wwworks/4759535950
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  Modulo 1 

Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

 

 

 

 

SESSIONE 2   

Lavorando con Principi Cooperativi 

 

 

 

Auturi: Aspa Papafilippou & Kostas Nikolaou 

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Identità Cooperativa, Valori Cooperativi, Principi Cooperativi, 

Lavoro Cooperativo   

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMAS 1-8: Cosa sono una cooperativa, i valori cooperativi e i sette principi cooperativi   

 Guidance Notes to the Co-operative Principles   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

L’Alleanza Cooperativa Internazionale (International Co-operative Alliance - ICA) 

è la guida globale della Dichiarazione di Identità Cooperativa, i Valori e i Principi 

del movimento cooperativo. Nel 1995, la ICA ha adottato la Dichiarazione di 

Identità Cooperativa riveduta, che contiene la definizione di una cooperativa, i 

valori delle cooperative e i sette principi cooperativi. I principi Cooperativi 

inclusi nella Dichiarazione sono stati forgiati nella fornace di oltre 150 anni di 

esperienza pratica di ciò che costituisce i principi fondativi necessari per la 

gestione di successo di una impresa cooperativa sostenibile. I sette Principi 

Cooperativi sono i principi fondamentali internazionalmente accordati che, se 

applicati al governo quotidiano e alla gestione di imprese cooperative, permette 

loro di raggiungere l’obiettivo di soddisfare le necessità e le aspirazioni dei loro 

membri.   

 

https://guides.co/g/guidance-notes-to-the-co-operative-principles/
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

 Blueprint for a Co-operative Decade   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Il punto di partenza della strategia per un futuro globale cooperativo è la potente 

dichiarazione che le cooperative rivolgono al mondo esterno: che hanno un modo 

di fare business che è migliore, e porta un equilibrio più efficace nell’economia 

globale rispetto alla dominanza di un solo modello, come accade attualmente. I 

cinque temi interconnessi e sovrapposti del piano strategico sono questi: identità, 

partecipazione, sostenibilità, capitale, quadro giuridico.   

 

TEMA 9: Il lavoro cooperativo   

 Social and legal aspects of the co-operative labour   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

La natura del lavoro in una cooperativa è una della caratteristiche fondamentali 

della sua identità sociale. Così come la cooperativa ha una natura duplice, 

economica e sociale, il lavoro cooperativo non è solo una caratteristica 

economica ma anche sociale. Una base importante per comprendere la natura 

del lavoro in una cooperativa sono gli standard rilevanti e i principi dell’Alleanza 

Cooperativa Internazionale (ICA) e l’Organizzazione internazionale del Lavoro 

(OIL). In base a queste ultime, quello di un membro cooperativo che lavora in 

una cooperativa non è né un lavoro subordinato né un lavoro autonomo. Non ci 

possono essere né capi né lavoratori salariati, per cui non possono esistere 

relazioni tra capi e salariati in una cooperativa. La legislazione di ciascun Paese 

che definisce la forma di sicurezza sociale generalmente crea confusione in 

merito alla natura del lavoro in una cooperativa. Il tipo di copertura assicurativa 

(imposto dalla legge statale) dei membri lavoratori di una cooperativa è 

indipendente dalla natura cooperativa del lavoro e non la determina. Il capitale 

implica il lavoro subordinato, il lavoro subordinato presuppone l'esistenza di un 

capitale. Le cooperative aboliscono il lavoro subordinato. Assumono il capitale 

piuttosto che il lavoro. Si tratta di una caratteristica fondamentale. L’impiego si 

basa sull’acquisto di una azione come membro della cooperativa, non sulla 

vendita di forza lavoro (Nikolaou, 2018).    

 Cooperative e Lavoro    

Principianti e utenti esperti (click here to access it)     

Questo resoconto presenta un'analisi più approfondita delle tre forme basiche 

di lavoro cooperativo ed esamina casi specifici, quali le cooperative freelance, in 

cui i membri mutualizzano uno status di dipendente, le cooperative di lavoro, 

che lavorano con l’intermediazione, o le cooperative con molteplici stakeholder, 

https://www.ica.coop/sites/default/files/media_items/ICA%20Blueprint%20-%20Final%20version%20issued%207%20Feb%2013.pdf
https://www.researchgate.net/publication/333448437_SOCIAL_AND_LEGAL_ASPECTS_OF_THE_CO-OPERATIVE_LABOR
https://www.cicopa.coop/wp-content/uploads/2018/01/Cooperatives-and-Employment-Second-Global-Report-2017.pdf
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in cui i membri lavoratori convivono con altri tipi di membri nell’esercizio del 

controllo democratico sull’impresa.  

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ International Co-operative Alliance (ICA)  (click here to access it) 

□ International Labour Organization (ILO)  (click here to access it) 

□ CICOPA  (click here to access it) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTES 

https://www.ica.coop
https://www.ilo.org
https://www.cicopa.coop
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

Test a risposta multipla  

 
Domanda 1: Quale delle seguenti opzioni è più simile a una cooperativa? 

a. Compagnia 
b. Farmacia 
c. Centro Medico 
d. Associazione di Protezione Ambientale 

 
Domanda 2: In quale caso una azienda è controllata dai suoi membri? 

a. In una azienda cooperativa 
b. In una banca 
c. In una multinazionale 
d. Nessuna delle precedenti 

 
Domanda 3: Quale delle seguenti opzioni richiede la partecipazione finanziaria dei suoi 
membri? 

a. Associazione dei Genitori 
b. Associazione dei Lavoratori 
c. Cooperativa 
d. Tutte le risposte precedenti 

 
Domanda 4: Quale organizzazione è autonoma, di auto-aiuto e controllata dai membri? 

a. Società per azioni 
b. Società per azioni di diritto pubblico 
c. Cooperativa 
d. Tutte le risposte precedenti 

 
Domanda 5: A che livello dell'educazione viene generalmente inclusa l'educazione 
cooperativa? 

a. Primario 
b. Secondario 
c. Terziario 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta 

 
Domanda 6: Quale delle seguenti organizzazione include la collaborazione? 

a. Unione delle Cooperative 
b. Club Culturale 
c. Medici senza Frontiere 
d. Tutte le risposte precedenti 
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SESSIONE 2: Lavorando con Principi Cooperativi 

Domanda 7: Quale delle seguenti organizzazioni lavora principalmente per lo sviluppo 
sostenibile delle proprie comunità? 

a. Società per azioni 
b. Società per azioni di diritto pubblico 
c. Cooperativa 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta 

 
Domanda 8: Per un membro cooperativo che lavora in una cooperativa, si tratta di: 

a. Un lavoro subordinato 
b. Un lavoro autonomo 
c. Una tipologia distinta: lavoro cooperativo 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta 

 
Domanda 9: In una azienda cooperativa: 

a. Non possono esserci capi e lavoratori salariati 
b. Possono esserci dei capi 
c. Possono esserci lavoratori salariati 
d. Tutte le risposte precedenti 
 

Domanda 10: L’occupazione cooperativa si basa su: 
a. La vendita di forza lavoro 
b. L’acquisto di una quota cooperativa 
c. Il finanziamento bancario 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta 

© woodleywonderworks 

https://www.flickr.com/photos/wwworks/4759535950
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  Modulo 1 

Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

 

 

 

 

SESSIONE 3 
Legislazione e regole dell’ESS  
 

 

 

Autore: Ifigeneia Douvitsa 

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Co-Costruzione, Legislazione Sulle Cooperative, Cooperative, 

Società Cooperativa Europea, Diritto, Costituzioni Nazionali, Politica Pubblica, Attori Ess, 

Imprese Ess, Legislazione Ess  

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Politica pubblica e diritto: definizione dei concetti   

 Understanding and applying basic public policy concept   

Principianti (click here to access it)   

La politica pubblica è definita come una decisione presa dal governo di agire o 

di non agire per risolvere un problema. In realtà, le politiche pubbliche di solito 

non affrontano un singolo problema, ma una serie di gruppi di problemi 

complessi e a lungo termine. Quando si sviluppa una politica pubblica si 

svolgono le seguenti fasi chiave (chiamate anche ciclo delle politiche pubbliche): 

1. L’emersione di un problema, 2. 2. L'inserimento di questo problema 

nell'agenda del governo per trovare una soluzione. 3. La formulazione di varie 

alternative per risolvere il problema. 4. L'adozione di una politica. 5. 

L'attuazione e la valutazione della politica. Sebbene le politiche pubbliche siano 

elaborate da funzionari eletti che agiscono di concerto con i consiglieri dei livelli 

superiori dell'amministrazione, il ciclo delle politiche collega una varietà di attori 

(ad esempio, funzionari pubblici, partiti politici, media e gruppi di interesse). Al 

fine di attuare gli obiettivi delle politiche pubbliche, vi è una varietà di strumenti 

http://www.politicipublice.ro/uploads/understanding_public_policy.pdf
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

politici da utilizzare (ad esempio leggi, tassazione, sussidi).  

    

TEMA 2: Le politiche pubbliche e le leggi sull'ESS    

 Promoting Social and Solidarity Economy Through Public Policy   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Le politiche pubbliche dell'ESS presentano una grande varietà. Possono coprire 

più scale (locale, nazionale, internazionale) ed essere complete, prescrivendo 

per l'intera ESS, o specifiche, destinate ad esempio solo ad alcuni gruppi 

dell'ESS. Sebbene il loro ruolo nello sviluppo dell'ESS sia riconosciuto, sono 

considerate un’arma a doppio taglio. Da un lato, possono creare un ambiente 

favorevole allo sviluppo dell'ESS, ad esempio promulgando leggi che 

riconoscano l'ESS e i suoi attori, sviluppando programmi che facilitino l'accesso 

al credito, fornendo sussidi, assistenza tecnica e prescrivendo esenzioni fiscali.  

Dall’altro lato, tali politiche pubbliche possono anche incoraggiare lo sviluppo 

del clientelismo, la dipendenza statale degli attori dell’ESS e possono diventare 

di breve durata ogni volta che un nuovo leader o un nuovo partito prende il 

potere.     

 Legal and political recognition of social solidarity economy (SEE). An overview 

on SSE public policies and guidelines.   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)     

Sono sempre più numerosi i paesi che riconoscono il settore dell'ESS nella loro 

legislazione nazionale. In molti casi, tale sviluppo è stato il risultato della co-

costruzione delle politiche pubbliche. In altre parole, il processo di elaborazione 

delle politiche non è stato il risultato di un approccio dall'alto verso il basso, ma, 

al contrario, gli attori dell'ESS hanno partecipato al processo. Inoltre, esistono 

diversi tipi di riconoscimento giuridico e politico dell'ESS, che sono, tra gli altri: 

l'inclusione di disposizioni sull'ESS nella costituzione nazionale, l'emanazione di 

leggi quadro (o leggi generali) sull'ESS, che definiscono il settore dell'ESS, i suoi 

principi e valori e comprendono anche misure di sostegno per il loro sviluppo, 

nonché leggi specifiche su particolari attori dell'ESS.    

 

TEMA 3: Il caso del diritto in materia di cooperative   

 Guidelines for cooperative legislation   

Avanzato (click here to access it)   

La legislazione sulle cooperative stabilisce, tra le altre cose, i requisiti e il 

processo per la costituzione della cooperativa, il contenuto minimo del suo 

statuto, i suoi organi amministrativi, la distribuzione degli utili e la tassazione, lo 

http://www.unrisd.org/80256B42004CCC77/(httpInfoFiles)/7E583F050CE1D2A4C125804F0033363E/$file/Flagship2016_Ch4.pdf
http://www.socioeco.org/bdf_fiche-document-4444_en.html
https://www.ilo.org/empent/Publications/WCMS_094045/lang--en/index.htm
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scioglimento, così come la formazione di unioni e federazioni cooperative. Oltre 

alle leggi nazionali sulle cooperative che prescrivono le attività delle cooperative 

all'interno dei confini nazionali, esiste anche il regolamento (CE) n. 1435/2003 

del Consiglio dell'UE, del 22 luglio 2003, relativo allo statuto della Società 

cooperativa europea (SCE), che consente alle persone fisiche e giuridiche di 

almeno due diversi Stati membri dello Spazio economico europeo (SEE, cioè 

l'UE, l'Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia) di creare una società cooperativa 

europea per intraprendere attività transfrontaliere.      

 Study on the implementation of the Regulation 1435/2003 on the Statute for 

the European Cooperative Society (SCE)   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)  

Lo studio offre una preziosa fonte di informazioni sulla legislazione cooperativa 

esistente in 30 paesi europei.  Nelle sue osservazioni conclusive si rileva che la 

maggior parte dei paesi europei hanno disposizioni specifiche per le cooperative 

nella loro legislazione. Nella maggior parte dei casi esiste un diritto cooperativo 

generale, le cui disposizioni sono applicabili in linea di principio a tutti i tipi di 

cooperative. In altri casi esiste una legge generale che coesiste con leggi 

specifiche applicabili a particolari tipi di cooperative. In alcuni paesi le leggi sono 

descritte come severe, mentre in altri il legislatore lascia un certo spazio ai 

cooperatori per specificare il loro governo e il loro funzionamento nei loro 

statuti.   

 Blueprint for a Co-operative Decade (Chapter 4- Legal Framework)   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)  

L'Alleanza cooperativa internazionale è l'organizzazione che rappresenta le 

cooperative in tutto il mondo. Uno dei pilastri strategici di un decennio 

cooperativo è stato un quadro giuridico che ha permesso di salvaguardare la 

loro identità cooperativa. Il capitolo di questo studio informa il lettore sul ruolo 

del diritto cooperativo nello sviluppo delle cooperative, così come viene 

percepito dal movimento cooperativo internazionale.   

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ socioeco.org /public policy  (click here to access it) 

□ Coop News/ legal  (click here to access it) 

□ ILO /Coop Unit  (click here to access it) 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/494bb15b-c34d-4bdf-8518-75d6bde38cbb
https://www.ica.coop/en/media/library/blueprint-co-operative-decade
http://www.socioeco.org/bdf_legislation_en.html
https://www.thenews.coop/category/topic/legal/
https://www.ilo.org/global/topics/cooperatives/lang--en/index.htm
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MODULO 1      Elementi fondamentali dell’Economia Sociale Solidale (ESS) 

Test a risposta multipla 
 
Domanda 1: La politica pubblica è: 

a. Quello che i funzionari del governo decidono di fare o meno. 
b. Ciò che i funzionari del governo promettono di fare. 
c. Ciò che i funzionari del governo intendono fare. 
d. Quello che i partiti politici annunciano di voler fare, quando sono al governo. 

 
Domanda 2: Le politiche pubbliche sono fatte da: 

a. I media. 
b. Le ONG. 
c. Gli attori dell’ESS. 
d. I funzionari governativi. 

 
Domanda 3: Il diritto... 

a. è sinonimo di politica pubblica. 
b. è uno strumento di politica pubblica. 
c. è irrilevante per il concetto di politica pubblica. 
d. comprende tutte le misure di politica pubblica. 

 
Domanda 4: Le politiche pubbliche dell'ESS possono essere applicate al seguente livello:  

a. Locale. 
b. Nazionale. 
c. Internazionale. 
d. Locale, nazionale e internazionale. 

 
Domanda 5: Co-costruzione di politiche pubbliche sull'Economia sociale solidale significa 
che: 

a. Durante il processo di elaborazione delle politiche sono stati coinvolti funzionari 
governativi. 

b. Durante il processo di elaborazione delle politiche sono stati coinvolti gli attori 
dell'ESS. 

c. Durante il processo di elaborazione delle politiche sono stati coinvolti membri del 
Parlamento. 

d. Durante il processo di elaborazione delle politiche sono stati coinvolti funzionari 
governativi insieme agli attori dell'ESS. 

 
Domanda 6: Una legge quadro sull'ESS definisce: 

a. Gli attori dell’ESS. 
b. I valori e i principi dell'ESS. 
c. Misure di sostegno per l'ESS. 
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette. 
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Domanda 7: Perché le politiche pubbliche dell'ESS sono state descritte come un’arma a 
doppio taglio? 

a. Perché possono avere un impatto positivo sullo sviluppo dell'ESS. 
b. Perché possono avere un impatto negativo sullo sviluppo dell'ESS. 
c. Entrambe le risposte precedenti sono corrette. 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta. 

 
Domanda 8: La maggior parte dei paesi europei: 

a. Includono disposizioni specifiche per le cooperative nella loro costituzione 
nazionale. 

b. Hanno approvato leggi generali sulle cooperative. 
c. Non hanno promulgato alcuna legge sulle cooperative. 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta.  

 
Domanda 9: Le leggi nazionali sulle cooperative di solito prescrivono: 

a. Il numero minimo di soci fondatori. 
b. Le modalità di distribuzione degli utili. 
c. Le condizioni in cui possono sciogliersi. 
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette. 

 
Domanda 10: Quale dei seguenti esempi è una società cooperativa europea? 

a. Una cooperativa che svolge attività in Italia. 
b. Una cooperativa con soci in Spagna e a Malta. 
c. Una cooperativa che vende i suoi prodotti in Francia, Germania e Bulgaria e ha 

come membri 20 cooperative dalla Grecia. 
d. Una cooperativa con membri di uno Stato membro dell'UE.  

© woodleywonderworks 
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  Modulo 2 

Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

 

 

 

 

SESSIONE 4 
Scegliere l’Ambito Giuridico ed Economico  
 

 

 

Autori: Vasilis Bellis, Ifigeneia Douvitsa 

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Forma giuridica, Persona giuridica, Impresa sociale, Quadro 

giuridico, Attività economica, Settore economico, Governo, Profitto, Responsabilità   

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Fattori da considerare nella scelta della forma giuridica della tua azienda   

 9 Factors Governing the Selection of a Suitable Form of Ownership Business 

Organization   

Principianti (click here to access it)   

Scegliere la forma giuridica adeguata per la tua azienda è un processo che 

consiste nel soppesare i vantaggi e gli svantaggi delle forme giuridiche 

disponibili stabilite dalla legislazione nazionale. Sebbene tale deliberazione 

generalmente abbia luogo durante la fase iniziale della creazione dell'azienda, la 

scelta gioca un ruolo significativo nel corso della sua vita. L'articolo prosegue 

offrendo una lista dei fattori più importanti quando si sceglie la forma giuridica, 

che includono: a) la natura dell'attività aziendale, b) la scala di produzione, c) il 

capitale/investimento necessario, d) il grado di rischio e di responsabilità, e) la 

flessibilità del governo interno, f) la distribuzione dei profitti, g) il costo, la 

procedura e la regolamentazione della governance.    

 

 

http://www.yourarticlelibrary.com/organization/9-factors-governing-the-selection-of-a-suitable-form-of-ownership-business-organization/5198
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MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

 Legal Forms of Business Ownership: Factors to Consider   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Non esiste una forma ideale di impresa, dato che tutte hanno vantaggi e 

svantaggi che dobbiamo attentamente prendere in considerazione. Per questo 

è importante rispondere alle seguenti domande prima di prendere decisioni 

affrettate: 

□ Cosa sei disposto a fare per creare e gestire la tua azienda? 

□ Quanto controllo vuoi? 

□ Vuoi condividere i profitti con altri? 

□ Vuoi evitare tasse speciali con la tua azienda? 

□ Hai tutte le abilità necessarie per gestire l'azienda? 

□ Quali sono le tue necessità finanziarie? 

□ Quanta responsabilità sei disposto ad accettare?  

 

TEMA 2: Scegliere la forma giuridica della tua impresa sociale   

 A map of social enterprises and their eco-systems in Europe: Synthesis Report   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Le forme giuridiche disponibili per le imprese sociali variano in base ai Paesi 

europei. Tuttavia, lo studio analizza 29 legislazioni nazionali e classifica le forme 

giuridiche che possono essere usate per le imprese sociali in quattro categorie 

ampie: a) le strutture non-profit (per es. associazioni, fondazioni), b) le 

cooperative, c) le forme giuridiche di impresa sociale, d) le società di 

multiproprietà. Dalle precedenti categorie si deduce che le forme giuridiche 

dell’associazione, della cooperativa e della società di multiproprietà sono le tre 

forme giuridiche più comunemente usate nei Paesi presi in esame.   

 Social Enterprises and their eco-systems: developments in Europe    

Principianti e utenti esperti (click here to access it)     

Le imprese sociali non devono adattare una forma giuridica specifica. In alcuni 

Paesi (per es. Belgio, Francia) le imprese sociali usano la forma giuridica di una 

associazione, perché le leggi applicabili consentono la flessibilità in merito alle 

loro attività imprenditoriali. Tuttavia, in alcuni Paesi in cui le associazioni 

trovano limitazioni quando si tratta d intraprendere attività commerciali (per es. 

la Svezia), le imprese sociali sono state create nella forma giuridica della 

cooperativa.   

 

https://courses.lumenlearning.com/workwithinthelaw/chapter/legal-forms-of-business-ownership-factors-to-consider/
http://www.euricse.eu/wp-content/uploads/2015/11/Synthesis-report-FINAL.pdf
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=7934&type=2&furtherPubs=yes
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TEMA 3: Scegliere un settore economico e sociale   

 Social economy and social entrepreneurship Social Europe guide | Volume 4   

Principianti (click here to access it)      

Le imprese sociali assumono diverse sfumature e colori in base allo sviluppo del 

sistema di sicurezza sociale, lo sviluppo della società civile, il mercato della 

finanza sociale e le politiche pubbliche dedicate di ciascun Paese. Come 

risultato, ci sono differenze significative tra i Paesi per quanto riguarda il settore 

sociale e il settore impresariale in cui le imprese sociali sono attive.       

 A map of social enterprises and their eco-systems in Europe: Synthesis Report    

Principianti e utenti esperti (click here to access it)  

La maggiore distinzione delle imprese sociali consiste nel fatto che assumono 

una missione sociale e pretendono di raggiungere un impatto sociale per mezzo 

delle loro attività o delle persone che impiegano. Partendo da questo 

presupposto, le attività delle imprese sociali basate su una missione si 

inseriscono nei seguenti settori sociali: 

□ Integrazione sociale ed economica delle persone svantaggiate ed escluse;  

□ Servizi sociali di interesse generale (quali le cure a lungo termine per gli 

anziani e le persone con disabilità; l’educazione e la cura dei bambini; 

l’impiego e i servizi di formazione; l'edilizia sociale; la sanità e i servizi 

medici).;  

□ Altri servizi sociali e comunitari per es. consulenza, sensibilizzazione dei 

giovani, micro finanza, alloggi temporanei per senzatetto, ecc.;  

□ Servizi pubblici per es. mantenimento di spazi pubblici, servizi di trasporto, 

nettezza urbana, riabilitazione di ex-detenuti, ecc.;  

□ Industrie basate sul terreno e l'ambiente per es. riducendo le emissioni e i 

rifiuti, riciclando, usando energia rinnovabile, ecc.;  

□ Attività culturali, turistiche, sportive e ricreative;  

□ Praticare la solidarietà con Paesi in via di sviluppo (per es. la promozione 

del commercio equo solidale)  

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/cc9e291c-517c-4c64-9f29-428b34aea56d/language-en/format-PDF/source-112155569
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/b556d0e5-8907-11e5-b8b7-01aa75ed71a1/language-en/format-PDF/source-112155686


 62         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

 
SLIDE 1 

SLIDE 2 

SLIDE 3 



 63 

 

SESSIONE 4: Scegliere l’Ambito Giuridico ed Economico  

 
SLIDE 4 

SLIDE 5 

SLIDE 6 



 64         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

 
SLIDE 7 

SLIDE 8 

SLIDE 9 



 65 

 

SESSIONE 4: Scegliere l’Ambito Giuridico ed Economico  

 
SLIDE 10 

SLIDE 11 

SLIDE 12 



 66         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

 
SLIDE 13 

SLIDE 14 

SLIDE 15 



 67 

 

SESSIONE 4: Scegliere l’Ambito Giuridico ed Economico  

 
SLIDE 16 

SLIDE 17 

SLIDE 18 



 68         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

 
SLIDE 19 

SLIDE 20 

NOTES  

 

 

 

 

 

 



 69 

 

SESSIONE 4: Scegliere l’Ambito Giuridico ed Economico  

 

Residents of Marine Corps Air Station Iwakuni, Japan, watch chestnut factory workers size and sort 

“Ganne-guri” during a chestnut picking trip in Ganne Miwa-cho, Iwakuni City, Oct. 22, 2015. The 

Japan Agricultural Cooperatives’ Yamaguchi East (JA Yamaguchi East) in Iwakuni City hosted the 

trip for station residents and locals to experience the chestnut picking process from beginning to 

end (© MCAS Iwakuni). 
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Test a risposta multipla 
 
Domanda 1: La forma giuridica della tua impresa: 

a. È importante prima della creazione. 
b. È importante nella fase startup. 
c. Gioca un ruolo importante nel corso della vita dell’impresa. 
d. Non ha molta importanza. 

 
Domanda 2: Quale dei seguenti fattori deve essere preso in considerazione quando si 
sceglie una forma giuridica. 

a. Necessità di capitale/investimenti  
b. La responsabilità limitata o illimitata.  
c. La distribuzione dei profitti  
d. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 3: Quali delle seguenti questioni devono essere prese in considerazione prima 
di scegliere una forma giuridica?  

a. Vuoi condividere i profitti con altri? 
b. Vuoi evitare tasse speciali con la tua azienda? 
c. Hai tutte le abilità necessarie per gestire l'azienda? 
d. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 4: Le imprese sociali sono classificate in base alle seguenti categorie:  

a. Strutture non-profit e fondazioni.  
b. Strutture non-profit, cooperative e società di multiproprietà. 
c. Strutture non-profit, cooperative, forme giuridiche di imprese sociali e società di 

multiproprietà. 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta. 

 
Domanda 5: Quali delle seguenti forme giuridiche sono tra quelle più comunemente 
utilizzate dalle imprese sociali nel Paesi europei:  

a. cooperative 
b. associazioni 
c. società di multiproprietà 
d. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 6: Il tratto comune tra le diverse leggi relative alle imprese sociali è:  

a. Il ventaglio limitato di attività che possono svolgere. 
b. Il trattamento fiscale 
c. Il ventaglio ampio di attività che possono svolgere. 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta. 
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Domanda 7: Le imprese sociali sono create: 
a. Usando forme giuridiche preesistenti.  
b. Usando forme giuridiche delle imprese sociali. 
c. Entrambe le risposte precedenti 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

 
Domanda 8: Ci sono differenze nel settore sociale o industriale delle attività scelte dalle 
Imprese Sociali nei diversi Paesi? 

a. No, le imprese sociali svolgono le stesse attività in tutto il mondo 
b. Sì, diversi settori sono più popolari nei diversi Paesi 
c. All’interno dell’UE la scelta dei settori non varia molto 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta.  

 
Domanda 9: Quali sono i fattori che influenzano la scelta di una impresa sociale relativa 
al settore sociale?  

a. Lo sviluppo del sistema di sicurezza sociale del Paese.  
b. Il livello della società civile.  
c. Il mercato della finanza sociale.  
d. Tutte le risposte precedenti. 

 
Domanda 10: Quale aspetto di una impresa sociale è collegato alla scelta del settore 
industriale?  

a. La dimensione sociale. 
b. La dimensione imprenditoriale. 
c. La dimensione di governo. 
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette. 

© woodleywonderworks 

https://www.flickr.com/photos/wwworks/4759535950
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A business plan is a written document that describes your business and, more specifically, 
what you plan to do and how you plan to do it. Business plans are strategic by their nature and 

are the first step towards success (© Needpix and Needpix). 
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SESSIONE 5 
Procedure di Creazione 
e Pianificazione Strategia 
 

 

Autore: Lazaros Angelou 

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Procedure di creazione di una impresa, Sportelli unici 

nazionali , Procedure di registrazione, Panificazione Strategica dell’Impresa Sociale, 

Modello Logico, Scheda di Valutazione Bilanciata per l’Impresa Sociale  

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Procedure di Creazione   

 Starting a business in EU   

Principianti (click here to access it)   

Per iniziare una nuova compagnia o espandere la tua azienda in un altro paese 

europeo (in questo caso, i 28 paesi membri + Islanda, Norvegia, Liechtenstein e 

Svizzera) devi conoscere le regole che si applicano e gli sportelli nazionali 

rilevanti per fondare una compagnia in un paese specifico. 

Per trovare il posto giusto per iniziare la tua impresa in un paese diverso dell’UE 

devi scegliere il paese al quale sei interessato dalla lista che si apre quando 

clicchi sulla freccia mostrata.     

 Points of Single Contact   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Gli sportelli unici nazionali (PSC - National Points of Single Contact) sono portali 

online governativi che consentono ai fornitori di servizi di ottenere le 

informazioni di cui hanno bisogno e di completare le procedure online. Sono 

https://europa.eu/youreurope/business/running-business/start-ups/starting-business/index_en.htm
https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/services-directive/in-practice/contact_en
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gestiti dall’‘EUGO network’ dei coordinatori nazionali. 

Se vuoi 

□ Esplorare opportunità di business o espandere i tuoi servizi ad un altro 

paese dell’UE 

□ Iniziare una attività all'estero 

□ Scoprire le regole e formalità da rispettare per presentare una richiesta 

□ Completare le procedure amministrative online 

Allora gli sportelli unici fanno al caso tuo.    

 

TEMA 2: Panificazione Strategica dell’Impresa Sociale   

 What Is Strategy? (Part 1 of 2)   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

In parole povere, la strategia è il percorso prescelto verso una destinazione. Un 

altro modo per pensare alla strategia deriva da Ann Latham, collaboratrice di 

Forbes.com, la quale scrive che “la strategia è lo schema per l'adozione di 

decisioni relative a come giocare al gioco del business”. La strategia non 

risponde a tutte le domande necessarie per l’implementazione - quello lo fa la 

pianificazione - ma stabilisce chiaramente il gioco al quale stai giocando e cosa 

ti aspetti di vincere.    

 Mintzberg’s 5 P’s for Strategy   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)     

Comprendendo il fatto che le necessità strategiche devono cambiare 

regolarmente in una impresa, è una buona idea adoperare un modello come le 

5P di Mintzberg di Strategia per l’assistenza. Questo modello, come indicato dal 

suo nome, include cinque approcci diversi alla strategia (ciascuno dei quali inizia 

con la lettera P, il che li rende più facili da ricordare). Nel contenuto sottostante, 

osserveremo rapidamente ciascuna delle cinque P.    

 

TEMA 3: Fasi di Pianificazione Strategica   

 How to Do a SWOT Analysis for Your Small Business (with Examples)   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Svolgere una analisi SWOT è un modo potente per valutare la tua compagnia o il 

tuo progetto, indipendentemente dal fatto che si tratti di due o 500 persone. In 

questo articolo imparerai cos’è l’Analisi SWOT, vedrai alcuni esempi di Analisi 

SWOT e imparerai trucchi e strategie per realizzare in modo autonomo una 

analisi SWOT completa. Vedrai anche come usare i dati forniti da una analisi 

https://xblog.xplane.com/what-is-strategy
http://www.free-management-ebooks.com/news/mintzbergs-5ps-of-strategy/
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
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SWOT per migliorare i tuoi processi interni ed i flussi di lavoro. Questo articolo 

include anche una sezione dedicata all’analisi PEST.     

 Project/programme planning - Guidance manual   

Avanzato (click here to access it)  

L’obiettivo di questo manuale guida è introdurre l’utente alla pianificazione del 

progetto/programma nel contesto della Croce Rossa/Mezzaluna Rossa. Descrive 

i diversi stadi della fase di pianificazione del “progetto/ciclo del programma” nel 

contesto della gestione Basata sui Risultati (RBM Results-Based Management). 

Inoltre fornisce una visione di insieme dei vari componenti dell’RMB e spiega 

come integrare e applicare questo approccio nella pratica. In aggiunta a questo, 

il manuale riassume brevemente le altre fasi chiave del ciclo (giudizio, 

implementazione e monitoraggio, valutazione) e fornisce riferimenti ai manuali 

della federazione relativi a queste fasi.  

 

TEMA 4: Il Modello Logico   

 The Logic Model and its Components    

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

Un Modello Logico è una descrizione dei passi consecutivi che devono essere 

intrapresi da una azienda sociale per raggiungere la propria visione e missione. 

Aiuta a valutare se un progetto sta avanzando come pianificato e se una misura 

è efficace in ciascuna fase del progetto. Per comprendere il modello logico, è 

importante conoscere i componenti individuali, e sapere come si collegano tra 

loro.   

 Developing a Logic Model    

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

È possibile sviluppare un modello logico in due direzioni:  

□ Partendo dagli impatti (risultati) per arrivare agli input (risorse utilizzate) e 

□ partendo dagli input (risorse utilizzate) per arrivare agli impatti (risultati). 

Puoi usarli entrambi, sebbene questo dipenda dalla fase del progetto in cui ti 

trovi attualmente: 

□ Per pianificare il tuo progetto, prendi la prima via, spostandoti dagli impatti 

alle risorse utilizzare (lavorando con un approccio a ritroso). 

□ Per la successiva verifica della plausibilità, cambia la direzione e vai dagli 

input all’impatto (lavorando con un approccio proiettato in avanti).  

 

 

https://e-learning.medair.org/wp-content/uploads/sites/33/2021/11/PPP-Guidance-Manual-English.pdf
http://www.social-impact-navigator.org/planning-impact/logic-model/components/
https://ctb.ku.edu/en/table-of-contents/overview/models-for-community-health-and-development/logic-model-development/main
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TEMA 5: La Scheda di Valutazione Bilanciata dell’Impresa Sociale (SE BSC)   

 Balanced Scorecard   

Principianti e utenti esperti (click here to access it)   

La SE BSC consente alle organizzazioni di chiarire la propria visione e la strategia 

e di tradurle in azione. Allo stesso tempo fornisce un feedback sia circa i 

processi interni dell’impresa che circa i risultati esterni, per migliorare in modo 

continuativo la prestazione strategica e i risultati. Il valore della SE BSC consiste 

nel fatto che trasforma una strategia in un processo continuo a disposizione di 

qualsiasi impiegato, e non solo dei top manager, e consente alle organizzazione 

di comunicare obiettivi di alto livello per mezzo di tutti i livelli affinché i 

dipendenti non si limitino a sapere cosa stanno facendo, ma anche perché lo 

stanno facendo.   

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ Developing a Strategic Plan for a Social Venture  (click here to access it) 

□ Strategy for Social Enterprises  (click here to access it) 

□ Strategy Safari: A Guided Tour Through The Wilds of Strategic Management  

(click here to access it) 

NOTES  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.researchgate.net/publication/307872136_Performance_Measurement_using_Balance_Score_Card_and_its_Applications_A_Review
https://www.albany.edu/faculty/miesing/teaching/socent/4%20Developing%20a%20Strategic%20Plan%20for%20a%20Social%20Venture.pdf
https://www.hbs.edu/faculty/Publication%20Files/20080923_HBSCNY_SocialEnterpriseSummit_d470f23d-2c4a-486c-bd48-59095a067a68.pdf
https://books.google.com.cy/books?id=07yENdb8KrUC&printsec=frontcover&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false
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Always start with an innovative idea. But if you want this idea to become a profitable business, 

then you should immediately start studying the competition, designing your business plan, building 

your team, setting your goals and envisaging your marketing strategy (© Pixabay). 
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Test a risposta multipla 
 
Domanda 1: Quale dei seguenti è un passo procedurale di pre-registrazione? 

a. Registrazione del domicilio dell’impresa 
b. Apertura del conto bancario e deposito del capitale 
c. Creazione del piano finanziario per mostrare la attuabilità 
d. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 2: Quale dei seguenti è il passo procedurale che richiede il maggior dispendio 
di tempo? 

a. Tenere riunioni statutarie 
b. Presentare il dossier di registrazione presso lo “Sportello Unico” 
c. Registrarsi presso il Tribunale di Commercio/Registro delle Imprese 

 
Domanda 3: Cosa descrive un piano strategico? 

a. Le attività quotidiane  
b. I risultati a medio termine 
c. Cosa farà un’organizzazione per raggiungere il compimento della propria visione 

e missione 
 
Domanda 4: Quali dei seguenti sono i passi della Formulazione della Strategia? 

a. Stabilire la Visione e la Missione della tua organizzazione 
b. Selezionare il mercato di entrata, la tua posizione al suo interno ed il segmento (o 

i segmenti) di clienti target 
c. Definire come creerai valore per i tuoi clienti, la comunità e magari per l'ambiente 
d. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 5: Quale dei seguenti è l’ingrediente fondamentale di un piano strategico ben 
formulato?  

a. Una visione chiara ed ispirata 
b. Una missione ben definita 
c. Risultati previsti ed azioni per raggiungere la visione e la missione chiaramente 

dichiarati  
d. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 6: Nello sviluppo del Piano Strategico, le finalità e gli obiettivi devono essere: 

a. Specifici 
b. Misurabili 
c. Accessibili 
d. Rilevanti  
e. Temporalmente definiti 
f. Tutte le precedenti risposte 
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Domanda 7: Cosa include la fase di implementazione di un Piano Strategico? 
a. Azioni per raggiungere i risultati desiderati (obiettivi) 
b. Compiti assegnati a coloro che sono responsabili delle azioni specifiche  
c. Calendario per l’implementazione dei pani di azione 
d. Raccolta e analisi di informazioni/dati 
e. Stabilire procedure per monitorare il progresso 
f. Creare un budget per destinare fondi a ciascun compito 
g. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 8: Qual è la finalità del monitoraggio e della valutazione? 

a. Le risorse necessarie per implementare il piano. 
b. La determinazione del compimento degli obiettivi. 
c. Gli obiettivi stabiliti dal piano. 
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette.  

 
Domanda 9: Quali sono gli elementi critici di un Modello Logico di una Impresa Sociale? 

a. Input 
b. Attività 
c. Output 
d. Risultati 
e. Impatto 
f. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 10: Quali delle seguenti sono modifiche apportate alla Scheda di Valutazione 
Bilanciata di Kaplan e Norton per adattarsi all’Impresa Sociale? 

a. Uno strato aggiuntivo in cui gli obiettivi sociali sono articolati sopra alla 
prospettiva finanziaria  

b. Una prospettiva finanziaria ampliata per focalizzarsi sulla sostenibilità  
c. Una prospettiva per i clienti ampliata per catturare un maggior numero di gruppi 

di stakeholder  
d. Tutte le precedenti risposte   
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Teamwork is one of the most important factors for success. The team is developing and oper-
ating as it implements its action plans to achieve its goals that will bring it ever closer to suc-
cess. In this framework, team members will be invited to play complementary roles in order to 
harmoniously share and successfully accomplish tasks and of course take on the responsibili-
ties that come with each role (© Pixabay, processed by I. Pissourios). 
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SESSIONE 6 
Il Gruppo Fondatore  
 

 

 

Autore: Andreas Oikonomou 

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Team e Gruppo, Visione e missione, Proposito e obiettivi, 

Comunicazione, Ruoli membri di un Gruppo, Cooperazione e co-creazione, Condivisione, 

Solidarietà, Collettività  

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Il Gruppo e le sue caratteristiche   

I benefici per le comunità non sono solo materiali - sono profondi legami creati in termini di amicizia 

e di formazione di comunità; emerge un senso di rinnovamento e di orgoglio comunitario. 

Dr. Greg MacLeod  

 A Method of Transforming the World with Dr. Greg MacLeod   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

““A method of transforming the world” (un metodo per trasformare il mondo) è 

la spiegazione semplice e tuttavia potente di  Greg MacLeod circa la sua visione 

dell'Economia Sociale. Incorporando i valori della democrazia, della 

cooperazione e della responsabilità in un quadro imprenditoriale locale, Greg 

crede che le comunità possano diventare catalizzatori e trasformare il nostro 

mondo da una “gara a chi arriva prima” a “un mondo in cui tutti hanno un 

lavoro e vivono una vita piena ed soddisfacente su tutti i livelli - materiale, 

culturale e spirituale”.     

 

https://ccednet-rcdec.ca/en/toolbox/social-economy-stories
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 Advantages and Disadvantages of Small Groups   

Principianti (click here to access it)   

I team di successo hanno 1) obiettivi condivisi chiari ed ispiratori, 2) una 

struttura rivolta ai risultati, 3) membri del team competenti, 4) un clima 

collaborativo, 5) alti standard per la prestazione, 6) supporto e riconoscimento 

esterno e 7) una leadership etica e responsabile. Sempre di più, i piccoli gruppi e 

team vengono coinvolti in più interazioni virtuali. I vantaggi dei piccoli gruppi 

includono il fatto di prendere decisioni in modo condiviso, la condivisione delle 

risorse, la sinergia e l’esposizione alla diversità.   

 

TEMA 2: Ruoli dei membri del gruppo   

 Ruoli dei membri del gruppo   

Principianti (click here to access it)   

I ruoli relativi a un compito ed i loro comportamenti correlati contribuiscono 

direttamente al completamento, da parte di un gruppo, di un compito o del 

raggiungimento dei suoi obiettivi o propositi. I ruoli relativi a un compito, 

tipicamente, servono alle funzioni di leadership, informative o procedurali. In 

questa sezione discuteremo circa i seguenti ruoli e comportamenti: task leader, 

expediter, fornitore di informazioni, ricercatore di informazioni, gatekeeper e 

recorder. 

 

TEMA 3: Fasi dell’evoluzione di un gruppo e le sue funzioni   

 Group Development   

Principianti (click here to access it)   

Lo sviluppo del gruppo attraversa cinque fasi: formazione (forming), storming, 

assestamento (norming), esecuzione (performing) e fase conclusiva 

(adjourning). Durante la fase di formazione, i membri del gruppo si dedicano a 

interazioni socialmente educate per ridurre l’incertezza e familiarizzare con i 

nuovi membri. Durante la fase di storming, emergono conflitti quando i membri 

del gruppo iniziano a svolgere i propri ruoli, ascoltare le proprie idee e 

negoziare su come inserirsi nella struttura del gruppo. Durante la fase di 

assestamento, le pratiche e le aspettative del gruppo di stabilizzano, portando a 

una maggiore produttività e coesione all’interno del gruppo. Durante la fase di 

esecuzione, i membri del gruppo lavorano in modo relativamente fluido per 

completare un compito o per raggiungere il proprio obiettivo, idealmente 

usando la sinergia che deriva dall’esperienza dei vari membri del gruppo che 

guida il processo di presa delle decisioni. Durante la fase conclusiva, il gruppo si 

https://2012books.lardbucket.org/books/a-primer-on-communication-studies/s13-small-group-communication.html
https://2012books.lardbucket.org/books/a-primer-on-communication-studies/s14-leadership-roles-and-problem-s.html
https://2012books.lardbucket.org/books/a-primer-on-communication-studies/s13-small-group-communication.html
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dissolve perché il suo proposito è stato raggiunto, perché i membri sono 

diminuiti o il gruppo ha perso il supporto o per altre cause interne o esterne.   

 Group Functions   

Principianti (click here to access it)  

Le persone si uniscono ai gruppi perché funzionano per aiutarli a soddisfare le 

proprie necessità strumentali, interpersonali e identitarie. I gruppi soddisfano i 

bisogni strumentali perché consentono di utilizzare bacini di risorse e 

forniscono l’accesso a informazioni che ci aiutano meglio a sopravvivere ed 

avere successo. I gruppi soddisfano le necessità interpersonali perché 

forniscono un senso di appartenenza (inclusione), un’opportunità di partecipare 

alla presa di decisioni e di influenzare gli altri (controllo) e supporto emotivo. I 

gruppi soddisfano le necessità identitarie perché ci offrono la possibilità di 

affiliarci ad altri che percepiamo come simili a noi o che ammiriamo e ai quali ci 

piacerebbe essere associati.   

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ A Primer on Communication Studies  (click here to access it) 

□ Improving skills  (click here to access it) 

NOTES  

 

 

 

 

 

 

 

https://2012books.lardbucket.org/books/a-primer-on-communication-studies/s13-small-group-communication.html
https://2012books.lardbucket.org/books/a-primer-on-communication-studies/index.html
https://www.etf.europa.eu/en/what-we-do/improving-skills


 92         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

SLIDE 1 

SLIDE 2 

SLIDE 3 



 93 

 

SESSIONE 6: Il Gruppo Fondatore  

SLIDE 4 

SLIDE 5 

SLIDE 6 



 94         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

SLIDE 7 

SLIDE 8 

SLIDE 9 



 95 

 

SESSIONE 6: Il Gruppo Fondatore  

SLIDE 10 

SLIDE 11 

SLIDE 12 



 96         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

SLIDE 13 

SLIDE 14 

SLIDE 15 



 97 

 

SESSIONE 6: Il Gruppo Fondatore  

SLIDE 16 

SLIDE 17 

SLIDE 18 



 98         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

SLIDE 19 

SLIDE 20 

SLIDE 21 



 99 

 

SESSIONE 6: Il Gruppo Fondatore  

SLIDE 22 

SLIDE 23 

NOTES  

 

 

 

 

 

 



 100         

 

MODULO 2      Costituzione e Gestione di una Entità ESS  

Test a risposta multipla 
 
Domanda 1: Qual è la relazione tra gruppo e team? 

a. Tutti i team sono gruppi. 
b. Tutti i gruppi sono team. 
c. Tutti i gruppi con almeno 5 membri sono team. 
d. La maggior parte dei team sono gruppi. 

 
Domanda 2:  L’affermazione “Ciascun membro di un gruppo efficace deve essere in 
grado di trasmettere idee in modo efficace, sia oralmente che per iscritto” fa riferimento 
a quale aspetto delle relazioni dei membri del gruppo? 

a. Coesione. 
b. Comunicazione 
c. Co-creazione. 
d. Interazione. 

 
Domanda 3: Cos’è la “interazione tra i membri”? 

a. Una fase dell’evoluzione di un gruppo. 
b. Una funzione del gruppo. 
c. Un ruolo all’interno del gruppo. 
d. Una caratteristica del gruppo. 

 
Domanda 4: La situazione in cui i membri di un gruppo sono desiderosi di rispettare le 
regole ed i valori del gruppo stesso per raggiungere i suoi obiettivi si chiama: 

a. Conformità. 
b. Assestamento. 
c. Stabilità. 
d. Normalità. 

 
Domanda 5: L’affermazione “Lo sviluppo del gruppo consiste nelle azioni consapevoli 
mirate ad identificare e rimuovere gli ostacoli” fa riferimento a:  

a. Coesione. 
b. Comunicazione 
c. Co-creazione. 
d. Interazione. 

 
Domanda 6: I gruppi orientati ai compiti sono formati: 

a. Per promuovere una causa. 
b. Per risolvere un problema.  
c. Per generare idee o informazioni. 
d. Tutte le risposte precedenti 
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Domanda 7: Tre caratteristiche di un gruppo sono: 
a. Interdipendenza, Interazione e Coesione. 
b. Sinergia, Obiettivi Comuni e Valori Comuni. 
c. Norme Condivise, Valutazione e Coesione. 
d. Sinergia, Co-creazione e Obiettivi Comuni. 

 
Domanda 8: Tre diversi tipi di gruppi sono: 

a. Gruppi Atletici, Gruppi Primari e Gruppi di Crescita Personale. 
b. Gruppi per la risoluzione di problemi, Gruppi Industriali e Gruppi di 

Apprendimento. 
c. Gruppi Sociali, Gruppi Primari e Gruppi Secondari.  
d. Gruppi idi Apprendimento, Gruppi per la Risoluzione dei Problemi e Gruppi di 

Crescita Personale. 
 
Domanda 9: Le funzioni del Gruppi includono: 

a. Presa di Decisioni da parte del Gruppo (piani di azione). 
b. Comunicazione Informale del Gruppo (discussione).  
c. Leadership Informale. 
d. Tutte le risposte precedenti. 

 
Domanda 10: Quali dei seguenti sono possibili ruoli di gruppo? 

a. Task leader, expediter e fornitore di informazioni.  
b. Expediter, ricercatore di informazioni e gatekeeper. 
c. Recorder, task leader ed Expediter. 
d. Tutte le risposte precedenti. 

© woodleywonderworks 

https://www.flickr.com/photos/wwworks/4759535950
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Co-operatives and Social Solidarity Economy are not new concepts in Cyprus. These two maps 
reveal the geography of co-operative societies in 1950 and 1953 respectively (© Department of 
Lands and Surveys).   
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Autore: Kostas Nikolaou 

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Fattibilità sociale ESS, Vantaggi ESS, Governo cooperative, 

Gestione cooperativa   

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Fattibilità Sociale e Vantaggi Comparativi dell'ESS   

 The benefits of co‑operatives   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Le cooperative offrono una soluzione. Danno alle persone il controllo 

sull’attività a cui sono più vicini - a prescindere che vi comprino, vi lavorino o ne 

siano fornitori. E danno alle persone il controllo sulle cose che contano per loro, 

aumentando la produttività del processo, sfruttando l'innovazione e dando loro 

una quota di partecipazione. Questo è il vantaggio della cooperativa.    

 The Advantages of a Cooperative Business   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Una azienda cooperativa, anche conosciuta come co-op, è un tipo di 

organizzazione che è sia posseduta che controllata dai suoi membri, i quali 

inoltre usano i servizi e prodotti della cooperativa stessa. Queste imprese sono 

differenti da altri tipi di compagnie, perché sono formate e operano per il 

beneficio dei propri membri. In questo senso, sono non-profit.   

https://www.uk.coop/about/benefits-co-operatives
https://smallbusiness.chron.com/advantages-cooperative-business-23592.html
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 Advantages and Disadvantages of Co-operative Societies   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Vantaggi delle Società Cooperative: A) Organizzazione volontaria, 2) Comodità 

di formazione, 3) Democrazia, 4) Distribuzione ugualitaria del surplus, 5) 

Responsabilità limitata, 6) Esistenza stabile, 7) Uno per tutti, tutti per uno, 8) 

Maggiore identità di interessi, 9) Supporto del Governo, 10) Eliminazione 

dell’intermediario, 11) Tasse basse, 12) Credito rurale, 13) Ruolo nel progresso 

dell'agricoltura, 14) Risorse finanziarie proprie, 15) Incoraggia il risparmio, 16) 

Prezzo giusto e buona qualità, 17) Beneficio sociale. Svantaggi delle Società 

Cooperative: 1) Fondi limitati, 2) Eccessiva dipendenza dai fondi governativi, 3) 

Imposte dal governo, 4) Benefici per i ricchi rurali, 5) Credito rurale inadeguato, 

6) Mancanza di abilità manageriali, 7) Normativa governativa, 8) Uso improprio 

dei fondi, 9) Inefficienze che portano a delle perdite, 19) Mancanza di 

segretezza, 11) Conflitti tra i membri, 12) Portata limitata, 13) Mancanza di 

responsabilità, 14) Mancanza di motivazione, 15) Poca fiducia pubblica.   

 A Co-operative Feasibility Study Guide   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Questa guida fornisce informazioni circa gli studi di fattibilità sullo sviluppo della 

cooperativa. Definisce lo studio della fattibilità e discute circa la sua necessità e le sue 

limitazioni. I primi passi nello sviluppo dello studio della fattibilità sono descritti e le 

azioni chiave, includendo i componenti importanti di uno studio comprensivo, sono 

dettagliati. Vengono inoltre offerti criteri per selezionare e lavorare con consulenti, 

informazioni per sviluppare supposizioni e fattori di valutazione dello studio.   

 

TEMA 2: Governo dell’ESS   

 Co-operative Governance Fit to Build Resilience in the Face of Complexity  

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Il governo è un componente fondamentale della differenza cooperativa. I valori 

e i principi cooperativi richiedono un processo aperto, volontario e democratico 

di presa delle decisioni e il governo cooperativo è uno strumento chiave per 

l'applicazione di tali valori e principi. In una economia globale sempre più 

regolata, complessa e interdipendente, in cui le pressioni del mercato sono 

elevate, è necessario un riferimento attuale ai principi di base del governo 

cooperativo. Questo esercizio vuole aiutare a stabilire i principi del governo 

cooperativo e a segnalarne le delimitazioni. Mentre le cooperative innovano nei 

loro settori di attività e nelle loro tipologie, l'Alleanza raccoglie le principali 

riflessioni provenienti da tutto il mondo e da tutti i settori per riflettere 

sull'equilibrio tra rigidità e flessibilità che dobbiamo raggiungere nelle nostre 

https://accountlearning.com/advantages-disadvantages-of-cooperative-societies
https://www.rd.usda.gov/files/publications/SR58_CooperativeFeasibilityStudyGuide.pdf
https://www.ica.coop/sites/default/files/basic-page-attachments/ica-governance-paper-en-2108946839.pdf
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strategie e pratiche di governo per continuare a costruire un mondo migliore.     

 An overview of democratic governance   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Questo rapporto vuole offrire delle linee guida per l'elaborazione di sistemi di 

governo che aiutino una cooperativa a evitare le due trappole in cui cadono molte 

imprese democratiche: o un eccesso di struttura e di procedura burocratuca tale che 

i membri non possono realmente utilizzare il potere di cui formalmente dispongono, 

o una struttura così limitata che non ci sono mezzi necessari per fare la differenza. Al 

contrario, cerchiamo strutture che diano forza alle persone.   

 

TEMA 3: SSE Management   

 Co-operative management  

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Il metodo di gestione cooperativo è modellato sulla democrazia partecipativa: 

in base alla dimensione, i membri della cooperativa non votano solo per i 

membri della giunta o per i propri rappresentanti ma partecipano direttamente 

alla gestione e al processo decisionale dell’organizzazione.   

 Democratic Governance: The Design of Governance Systems for Worker Co-

operatives   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

Questo articolo discute circa i mezzi con i quali piccole cooperative di lavoratori 

ed altre organizzazioni possedute da dipendenti si auto governano. Esamina i 

meccanismi che promuovono la comunicazione diffusa tra i membri della 

cooperativa circa questioni di politica organizzativa; che forniscono ai membri-

proprietari l’influenza significativa nella decisione delle politiche; e che 

proteggono i diritti personali dei membri. Insieme, questi meccanismi formano 

quello che noi chiamiamo il sistema di governo dell’organizzazione. Il sistema di 

governo è uno dei tre componenti necessari in una organizzazione 

democratica. Gli atri due sono la struttura legale dell'azienda (per es. gli articoli 

costitutivi e gli statuti) ed il suo sistema di gestione (per es. i mezzi con i quali il 

lavoro dell’organizzazione viene strutturato, gestito e coordinato). 

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ International Co-operative Alliance (ICA)  (click here to access it) 

□ The ICA Group  (click here to access it) 

□ Co-operatives UK  (click here to access it) 

https://icagroup.org/wp-content/uploads/2019/04/An-Overview-of-Democratic-Governance.pdf
https://participedia.net/method/4934
https://institute.coop/sites/default/files/resources/Democratic-Governance-The-Design-of-Governance-Systems-for-Worker-Cooperatives.pdf
https://www.ica.coop/sites/default/files/basic-page-attachments/ica-governance-paper-en-2108946839.pdf
https://www.theicagroup.com/
https://www.uk.coop
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Test a risposta multipla 
 
Domanda 1: Un vantaggio del business cooperativo è che: 

a. È sia posseduto che controllato dai suoi membri 
b. È posseduta dai suoi membri ed è controllato dal governo 
c. È posseduto dal governo ed è controllato dai suoi membri 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

 
Domanda 2: Un vantaggio del business cooperativo è che: 

a. Ha surplus elevati 
b. Non ha surplus 
c. Ha una distribuzione ugualitaria del surplus 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

 
Domanda 3: Un vantaggio del business cooperativo è che: 

a. È un’organizzazione governativa 
b. È un’organizzazione privata 
c. È un’organizzazione volontaria 
d. Tutte le risposte precedenti 

 
Domanda 4: Un vantaggio del business cooperativo è che assicura: 

a. Democrazia 
b. Prezzo giusto e buona qualità 
c. Eliminazione dell’intermediario 
d. Tutte le risposte precedenti 

 
Domanda 5: I membri della cooperativa sono responsabili per quanto riguarda: 

a. Solo le questioni finanziarie 
b. Tutte le questioni corporative 
c. Solo le questioni bancarie 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

 
Domanda 6: I membri della cooperativa sono responsabili per quanto riguarda: 

a. Solo la attività di business regolare della azienda 
b. Tutte le questioni significative relative alle politiche 
c. Solo le questioni comunicative 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

 
Domanda 7: La gestione cooperativa è gestione per la realizzazione: 

a. Solo delle questioni comunicative 
b. Solo delle questioni bancarie 
c. Solo delle questioni comunicative 
d. Solo dell’attività di business regolare della azienda 
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Domanda 8: La gestione cooperativa è responsabile della realizzazione: 
a. Di tutte le questioni significative relative alle politiche 
b. Di tutte le questioni corporative 
c. Di tutte le questioni relative alle politiche e al governo che non sono gestite dai 

membri 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

 
Domanda 9: La gestione cooperativa genera proposte di politiche per: 

a. Altre imprese cooperative 
b. Altre imprese private 
c. La Giunta Direttiva e i membri 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

 
Domanda 10: I membri della Giunta Direttiva sono responsabili per quanto riguarda: 

a. L’attività di business regolare della azienda 
b. Solo le questioni comunicative 
c. Tutte le questioni relative alle politiche e al governo che non sono gestite dai 

membri 
d. Nessuna delle risposte precedenti 

© woodleywonderworks 

https://www.flickr.com/photos/wwworks/4759535950
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LISTA DI PAROLE CHIAVE: Finanza sociale, Capitale cooperative, Banche etiche e 

cooperative, Fondi cooperative, Finanziamento del debito, Investimenti azionari , 

Capitale paziente, Consolidamento delle capacità, Preparazione all’investimento  

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Necessità finanziarie delle entità ESS   

 Improving access to funding   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Il gruppo di esperti della Commissione Europea sulle imprese sociali (GECES ) ha 

lavorato, nel corso degli anni recenti, allo sviluppo di una road map per l’Unione 

Europea ed i suoi stati membri che avrebbe portato a ecosistemi favorevoli allo 

sviluppo dell'economia sociale. In questo testo, i membri del GECES descrivono 

la logica che sta dietro alla loro raccomandazione di agevolare l'accesso alla 

finanza delle imprese di economia sociale. Le pagine introduttive indicate si 

focalizzano sulle mancanze e necessità che vengono affrontate dalla domanda e 

l’offerta di finanza sociale.    

 Assess the social enterprise field and social finance market (see: “A recipe 

book for social finance”, chapter 1, pp. 20-55). 

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Questo “libro di ricette” -una vera e propria guida- deriva dall'esperienza 

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/24501/attachments/5/translations/en/renditions/pdf
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&furtherPubs=yes&langId=en&pubId=8251
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accumulata da 40 progetti pilota finanziati dal 2013 in differenti paesi dell’UE 

con l’obiettivo di sviluppare strumenti di finanza sociale. Alcuni di questi 

progetti si sono focalizzati sull’elaborazione di programmi di preparazione 

all’investimento e consolidamento delle capacità per le imprese sociali, e altri 

hanno lavorato sugli strumenti sociali per le imprese di economia sociale. Il 

primo estratto di materiale di lettura tratto da questa guida si focalizza sulla 

valutazione della domanda e dell'offerta e indica le difficoltà che le entità ESS 

potrebbero dover affrontare nei propri tentativi di accedere a un finanziamento 

adeguato e tempestivo.    

 

TEMA 2: Le fonti del Finanziamento [A] - Principali fornitori di finanziamento per l’ESS  

 Financial Mechanisms for SSE   

Principianti (click here to access it)   

Questo report dell’OIL è un tentativo di promuovere una migliore comprensione 

degli ecosistemi (quali i complessi insiemi di relazioni ed interazioni tra 

organizzazioni ESS, i loro stakeholders e il loro ambiente circostante) favorendo 

l’ESS, e i meccanismi finanziari che la supportano e consolidano. Usando una 

combinazione di revisione della letteratura, interviste chiave di informatori, 

case studies e dati quantitativi da otto paesi del mondo, il team del progetto ha 

identificato ed effettuato la revisione di una ampia varietà di fonti potenziali di 

finanziamenti per l’ESS e di differenti meccanismi per mezzo dei quali tali risorse 

possono essere rese disponibili per organizzazioni ESS. Le pagine indicate 

descrivono brevemente le fonti di finanziamento riconosciute come disponibili 

per le imprese ESS.   

 Assess the social enterprise field and social finance market   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Rivisitando la guida pratica sviluppata da Eva Varga e Malcolm Hayday (vedasi il 

precedente Tema 1/testo 2), ci focalizziamo ora sull'aspetto dell’offerta del 

mercato della finanza sociale. Il testo descrive le caratteristiche delle 

organizzazioni di offerta della finanza sociale e fornisce argomenti circa quando 

e come queste ultime dovrebbero essere considerate come fonti di 

finanziamento appropriate.   

 

TEMA 3: Fonti di Finanziamento [B] - Meccanismi finanziari e strumenti   

 Financial Mechanisms for SSE  

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Il recente report dell’OIL (vedere in alto) offre alcune indicazioni utili circa i 

https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_emp/---emp_ent/---coop/documents/publication/wcms_728367.pdf
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&furtherPubs=yes&langId=en&pubId=8251
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_emp/---emp_ent/---coop/documents/publication/wcms_728367.pdf
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meccanismi e gli strumenti finanziari per mezzo dei quali le entità ESS 

potrebbero coprire le proprie necessità. Fornisce una descrizione dettagliata di 

diversi meccanismi e strumenti e li classifica in base alle proprie fonti (interne 

vs. esterne) e al rischio associato al loro uso. Infine, connette i meccanismi 

finanziari disponibili con le fasi di sviluppo di una entità ESS.   

 Build an investment strategy   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

Sempre sulla base delle esperienze dei progetti pilota sviluppati per finanziare le 

imprese di economia sociale finanziaria, questo ultimo riferimento della guida 

pratica della Commissione Europea enfatizza il ruolo degli investitori sociali e gli 

strumenti rilevanti disponibili.   

 Survey of Cooperative Capital   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

Questo report dell’ICA intraprende un'indagine sul capitale nelle cooperative di 

tutto il mondo. Tratta di capitale nel senso ampio del ventaglio di strumenti di 

debito e capitale usati per finanziare i beni e le operazioni delle cooperative. 

Sebbene vengano fornite osservazioni specifiche relative a questioni di 

regolazione del capitale, il nucleo centrale del report è il capitale più in 

generale. L’accesso al capitale è vitale per il successo di qualsiasi business, ma il 

modello di proprietà cooperativa introduce considerazioni uniche. I principi di 

cooperazione, in particolare il controllo democratico da parte dei soci e la 

partecipazione economica dei soci influenzano la scelta della struttura del 

capitale.  

 Capital building in industrial and service cooperatives (see: “The Capital 

Conundrum for Co-operatives”, ch. 1, pp. 22-31) 

  

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

“Il Capitale è il fattore più importante per soddisfare le necessità economiche 

dei soci”: Questo è uno degli argomenti iniziali di questo report dell’ICA, che 

analizza il ruolo e gli obiettivi collegati alle sue fonti e all'uso. Il capitolo 

selezionato introduce alcune considerazioni circa il capitale cooperativo sulla 

base dell'esperienza di cooperative industriali e di servizi. Tuttavia, una 

discussione sul capitale cooperativo non sarebbe completa se non includesse 

anche considerazioni sul capitale generato dallo stesso movimento cooperativo 

come una comunità di cooperative in stretta relazione con il capitale nelle 

cooperative individuali.   

 Improving access to funding   

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&furtherPubs=yes&langId=en&pubId=8251
https://www.ica.coop/en/scc
https://www.ica.coop/sites/default/files/publication-files/ica-the-capital-conundrum-for-co-operatives-en-1892359719.pdf
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Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

Ora il paper del gruppo di esperti della Commissione Europea sulle imprese 

sociali  (GECES) si focalizza sulle fonti di finanziamento disponibili a livello 

europeo che vogliono supportare lo sviluppo delle imprese ESS. Si presti 

attenzione al fatto che l’esperienza e le lezioni apprese per mezzo di queste 

finestre di finanziamento ha condotto la UE a promuovere un pilastro molto più 

robusto e ricco nel prossimo quadro finanziario incentrato sull'innovazione 

sociale.  

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ FEBEA - European Federation of Ethical and Alternative Banks  (click here to 

access it) 

□ European Association of Cooperative Banks  (click here to access it) 

□ European Venture Philanthropy Association  (click here to access it) 

□ EaSI  - EU Employment and Social Innovation Programme. Social finance and 

microfinance  (microfinance and social enterprise support & microfinance providers) 

NOTES  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/24501/attachments/5/translations/en/renditions/pdf
http://www.febea.org
http://www.febea.org
http://www.eacb.coop
https://evpa.eu.com/
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1084&langId=en
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=983&langId=en
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The European Association of Co-operative Banks 
(EACB), the European Federation of Ethical and Alter-
native Banks (FEBEA) and the European Venture 
Philanthropy Association (EVPA) are three organisa-
tions sharing the vision of creating positive societal 
impact. 
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Test a risposta multipla 
 
Domanda 1: Le entità ESS possono avere diverse necessità di finanziamento in base a:  

a. L’ambito di attività. 
b. La fase di sviluppo. 
c. Il proposito della finanza. 
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette. 

 
Domanda 2: Quale tema non è collegato alle difficoltà per accedere alla finanza delle 
entità ESS?  

a. Le imprese ESS sono percepite dagli investitori come un rischio elevato. 
b. Le necessità di finanziamento delle imprese ESS portano a costi elevati di 

transazione. 
c. Vi è una incongruenza tra le necessità di finanziamento e i fondi e gli strumenti 

disponibili. 
d. Le entità ESS, così come gli enti non-profit, non sono nella posizione di poter 

restituire i finanziamenti. 
 
Domanda 3: Il consolidamento delle capacità fa riferimento unicamente a servizi diretti 
a...  

a. Entità ESS per aumentare il proprio potenziale per accedere alla finanza. 
b. I fondatori di entità ESS per migliorare la propria comprensione degli obiettivi e 

dei modelli di business della ESS. 
c. Sia le entità ESS che i potenziali fondatori di tali entità.  
d. Nessuna delle risposte precedenti - il termine non è collegato né a entità ESS né ai 

loro fondatori. 
 
Domanda 4: I prestiti possono essere forniti alle imprese ESS da:  

a. Intermediari finanziari riconosciuti. 
b. I soci. 
c. Lo stato. 
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette. 

 
Domanda 5: A causa dei loro obiettivi sociali ed ambientali oltre al proprio carattere non-
profit, le entità ESS non dovrebbero aspettarsi di ottenere fondi da:  

a. Fonti di finanziamento pubblico e autorità locali. 
b. Fonti di finanziamento convenzionali. 
c. Banche etiche e cooperative. 
d. L’ESS può ottenere finanziamenti da qualsiasi fonte. 
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Domanda 6: Una gestione efficace del capitale in una cooperativa significa che:  
a. Vengono soddisfatte le necessità dei soci. 
b. Viene preservata l'autosufficienza 
c. I rischi sono calcolati e influiscono sulle decisioni 
d. Tutte le precedenti risposte 

 
Domanda 7: La differenza tra un sussidio e un investimento azionario è che:  

a. Un sussidio copre piccole quantità. 
b. Un investimento azionario non deve essere restituito agli investitori. 
c. Un sussidio (generalmente) dovrebbe essere restituito. 
d. Nessuno - entrambi devono essere restituiti. 

 
Domanda 8: Le entità SSE possono accettare investimenti azionari tramite: .... 

a. I soci.  
b. Investitori esterni, sempre che possano usare i suoi servizi. 
c. Investitori esterni anche se non possono/vogliono usare i suoi servizi. 
d. Tutte le risposte precedenti se i principi statutari e l’autosufficienza sono 

preservati. 
 
Domanda 9: Quale delle seguenti affermazioni non è collegata all’aumentata 
partecipazione finanziaria dei soci:  

a. È un prerequisito per migliori dividendi pagati ai soci.  
b. È un prerequisito per l’autonomia operativa della cooperativa. 
c. I soci sentono che dovrebbero seguire le operazioni della propria cooperativa più 

da vicino (essere più responsabili). 
d. La cooperativa è più autosufficiente. 

 
Domanda 10: Una gestione efficiente del capitale in una cooperativa garantisce che: 

a. Gli investitori esterni riceveranno maggiori dividendi. 
b. Gli obiettivi sociali e / o ambientali sono irrilevanti. 
c. Vengono raggiunti gli obiettivi aziendali e i membri / obiettivi sociali. 
d. Lo Stato può trattare e tassare le cooperative come qualsiasi altra impresa. 
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The two main differences between a social enterprise and a conventional enterprise of the free 
market are mission and scope. While in mainstream businesses the basic target is profit maximisa-
tion, in social solidarity economy the focus lies on improving the living conditions of the local com-
munity (© pxfuel). 
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Piano di Impresa Sociale e Impatto Sociale 

 

 

 

Autore: Athanasios K. Devetzidis  

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Imprenditorialità Sociale, Missione Sociale, Finanziamento, 

Gestione del Rischio, Accrescimento dell’impatto, Misurazione dell’Impatto Sociale, 

Contabilità Sociale, Stakeholder(s), Valutazione della Responsabilità Sociale   

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

TEMA 1: Valutazione della preparazione   

 Modulo 5. Are you suited to social enterprise? In ILO (2011). Introduction to 

Social Enterprise - Learner's Guide  

Principianti  (click here to access it)   

L’acquisizione di un certo livello di preparazione alla carriera è una condizione 

basilare per le persone al fine di unirsi a una impresa sociale o fondarla. La 

guida all’apprendimento menzionata fornisce un’introduzione alla consegna del 

valore sociale ed all'auto-valutazione. Nello specifico, aiuterà i partecipanti a 

creare una comprensione comune di varie economie sociali e temi di 

imprenditorialità sociale oltre ad identificare se questa scelta di carriera è 

adeguata per loro o no. I partecipanti possono auto-valutare la propria 

attitudine nei confronti di nozioni basilari di imprenditorialità sociale indicando 

come vedono se stessi in relazione alla proprietà collettiva, a processi di presa 

democratica delle decisioni e se attribuiscono più valore alle persone e al lavoro 

piuttosto che al denaro. (Vedasi p.15).   

http://www.dpiap.org/upload/2013-05-14-04.pdf
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TEMA 2: Costruzione di un piano di impresa sociale   

 Methodology of writing a social enterprise business plan (Trans-national 

Employment Paths)  

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Il testo “Methodology of writing a social enterprise business plan”è un prodotto 

che fornisce il vincolo tra la strategia dell’imprenditore e le sue azioni richieste 

quali:  

□ chiarire perché si tratta di un’impresa sociale;  

□ sviluppare una comprensione migliore della propria impresa;  

□ assicurare che essi comprendano e siano aggiornati circa il mercato.  

(Vedere nel dettaglio p. 17-41).  

 

TEMA 3: Investimento sociale    

 Create a vision, define your goal and value added (see: “A recipe book for Social 

Finance”, ch. 2, pp. 31-37)  

 Utenti intermedi  (click here to access it)   

Il mercato dell’investimento sociale è molto meno maturo che il mercato degli 

investimenti tradizionali, e i dati sono insignificanti dal punto di vista attuariale. 

La chiave consiste nello sviluppare una visione e comprendere cosa funzionerà 

meglio. Non esiste un approccio valido per tutti. (Vedere nel dettaglio p.31-37).    

 

TEMA 4: Modalità moderne per misurare l’Impatto Sociale  

 Sustainable Development Impact Indicators for Social and Solidarity Economy: 

State of the Art   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

L’Impatto Sociale è un fattore di successo per un’impresa sociale. Questa lettura 

tenta di ripassare le metodologie, le metriche e gli indicatori implementati 

nell’Economia Sociale Solidale ad oggi, sebbene le misure di impatto non siano 

standardizzate. L’incentivo deriva dalle imprese sociali stesse che desiderano 

valutare la propria efficacia e dagli investitori che richiedono tali valutazioni.    

 Policy Brief on Scaling the Impact of Social Enterprises - Policies for social 

entrepreneurship   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

L’impatto sociale di uno schema di economia sociale solidale, o di una 

organizzazione, impresa o partnership non mira ad essere unicamente un caso 

https://www.anher.gr/documents/3.methodologia%20epixeirhmatikou%20sxediou.pdf
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=7878
https://www.researchgate.net/publication/341763981_Sustainable_Development_Impact_Indicators_for_Social_and_Solidarity_Economy_State_of_the_Art/link/5ed27fc9299bf1c67d277e24/download
http://www.oecd.org/cfe/leed/Policy-brief-Scaling-up-social-enterprises-EN.pdf
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di self-report, ma include a fa riferimento a tutti gli stakeholder. Poiché le 

imprese sociali generano un valore che va a beneficio delle comunità locali e 

della società in generale, quantificarne l’impatto sociale è nell'interesse dei 

decisori di oggi a tutti i livelli. Le politiche pubbliche, pertanto, dovrebbero 

riconoscere la capacità delle imprese sociali di generare valore per la comunità 

e supportare i loro sforzi di crescita come un obiettivo chiave. La lettura 

suggerita in alto descrive l’accrescimento dell’impatto per mezzo di quattro 

dimensioni: Espansione, Replicazione, Partnership e Condivisione del Sapere.   

 

 

TEMA 5: Uno strumento europeo per misurare l’Impatto Sociale   

 GECES Sub-group on Impact Measurement: Proposed Approaches to Social 

Impact Measurement in the European Commission legislation and practice 

relating to: EuSEFs and the EaSI  

Utenti intermedi  (click here to access it)  

Questa metodologia combina quattro elementi essenziali per una misurazione 

significativa: Processo, Quadro, Indicatore e Caratteristiche. Il processo di 

misurazione include cinque passi ed è presentato in alto (vedere nel dettaglio p. 

35 - Figura 6,  p. 41, p. 50 e p. 59). L’approccio suggerito sottolinea sette 

prerequisiti per il Reporting (vedere nel dettaglio (p. 46 e p. 57 - Reporting 

Standards). L’ambito è in costruzione e richiede revisioni regolari data la 

diversità degli schemi e delle funzioni dell’economia sociale solidale (vedasi nel 

dettaglio p. 43 - The scope of SEs requiring measurement).   

 

 

TEMA 6: Lavorare con l’Impatto Sociale: Esempi di eccellenza   

 Measuring the Impact of a Social Enterprise – Case Study CONCORDIA Bakery, 

Romania   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

Il proposito dello studio era sviluppare e valutare il programma e le attività di 

Concordia Bakery, che ha un obiettivo sociale audace: l’integrazione socio-

professionale delle persone giovani che provengono da contesti svantaggiati. Lo 

sviluppo della panetteria creerebbe un impatto sociale di lungo termine sulle 

persone giovani che, una volta terminate le lezioni presso la panetteria ed 

ottenuto il corrispettivo diploma, verrebbero assunte per un periodo 

temporaneo dall'azienda, poiché per i clienti la sicurezza e la qualità dei 

prodotti sono le cose più importanti.    

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/0c0b5d38-4ac8-43d1-a7af-32f7b6fcf1cc
https://ideas.repec.org/p/crc/wpaper/1915.html
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 The Social Impact of Banca Etica - 15 years of finance serving the good 

common good, Abstract   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)  

L’ambito del finanziamento e della micro finanza delle organizzazioni di 

economia sociale solidale può essere autonomo dalle priorità statali o dell’UE. 

Le Banche Etiche forniscono strumenti moderni e soluzioni e nelle prossime 

righe troviamo un esempio di eccellenza in questo ambito. Misurare l’impatto 

sociale significa misurare il cambiamento generato nelle organizzazioni e 

famiglie beneficiarie per mezzo della finanza e della collaborazione con Banca 

Etica.    

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ GRI (Global Reporting Initiative)  (click here to access it) 

□ The United Nations Inter-Agency Task Force on Social and Solidarity Economy 

(TFSSE)  (click here to access it) 

□ European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises (EURICSE)  

(click here to access it) 

□ OECD/EU (2017), Boosting Social Enterprise Development: Good Practice 

Compendium, OECD Publishing, Paris  (click here to access it) 

□ Forth Sector  (click here to access it) 

□ European Network of Cities and Regions for the Social Economy - REVES  (click 

here to access it) 

□ European Federation of Ethical and Alternative Banks  (click here to access it) 

□ European Confederation of industrial and service cooperatives  (click here to 

access it) 

□ Association of Mutual Insurers and Insurance Cooperatives in Europe (AMICE)   

(click here to access it) 

□ International Ass. of Mutual Benefit Societies (AIM)  (click here to access it) 

□ Social Good Guides (click here to access it) 

□ European Network of Social Integr. Enterprises (ENSIE)  (click here to access it) 

□ Social Entrepreneurs Ireland (SEI)  (click here to access it) 

□ EMES research network  (click here to access it) 

https://www.bancaetica.it/sites/bancaetica.it/files/web/BLOG/ricerca%20altis/BE-ricerca15anni_ABSTRACT_ENG_web.pdf
http://www.globalreporting.org
http://unsse.org/
https://www.euricse.eu/
https://www.oecd.org/publications/boosting-social-enterprise-development-9789264268500-en.htm
https://www.forthsector.org/language/en-US/Home
https://www.revesnetwork.eu
https://www.revesnetwork.eu
http://www.febea.org/
https://cecop.coop/aboutCecop
https://cecop.coop/aboutCecop
https://www.amice-eu.org/
https://www.aim-mutual.org/
http:/www.socialgoodguides.com/
http://www.ensie.org/
https://socialentrepreneurs.ie/
https://emes.net/
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 In the paper ‘Thirty years of social accounting, reporting and auditing: what (if anything) have we 
learnt?’ Rob Gray highlights that “one of the more obvious things is that social issues, and thus 
accounting for them, are profoundly complex” (©S. Boscaino).  
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Test a risposta multipla 
 
Domanda 1: La preparazione alla carriera è un prerequisito per una transizione di 
successo dallo studio al lavoro. 

a. Sì. 
b. No. 
c. Dipende dagli studi. 
d. Dipende dai voti. 

 
Domanda 2: Una impresa sociale può essere di successo senza un piano di business 
sociale.  

a. Sì.  
b. No.  
c. In alcuni casi sì. 
d. Solo se lo consentono gli stakeholder. 

 
Domanda 3: La chiave per il mercato dell’investimento sociale è...  

a. Sviluppare la tua visione e comprendere cosa funzionerà meglio per te.  
b. Promettere profitti agli investitori.  
c. Ottenere l'accesso ai partiti politici.  
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta.  

 
Domanda 4: Quale delle seguenti opzioni costituisce uno strumento per la misurazione 
dell’impatto sociale? 

a. Teoria del Cambio. 
b. Modello Logico. 
c. Utilità sociale degli investimenti (SROI). 
d. Nessuna delle risposte precedenti è corretta.  
 

Domanda 5: Quale non è una strategia per l’accrescimento dell’impatto? 
a. Introduzione in un mercato borsistico.  
b. Espansione. 
c. Replicazione. 
d. Condivisione del sapere.  

 
Domanda 6: Quale dei seguenti è uno dei cinque passi della misurazione dell’impatto 
sociale? 

a. Identificazione degli obiettivi. 
b. Identificazione degli stakeholder. 
c. Monitoraggio e Reporting.  
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette. 
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Domanda 7: L’identificazione degli stakeholder costituisce uno standard per misurare il 
reporting? 

a. Sì. 
b. No. 
c. In alcuni casi sì, in altri no. 
d. È irrilevante. 

 
Domanda 8: Nel caso di Concordia Bakery in Romania, quale fattore è stato una priorità 
per i clienti? 

a. La missione sociale dell’impresa sociale 
b. Sicurezza e Qualità dei prodotti.  
c. Non si specifica. 
d. La sicurezza dei lavoratori. 

 
Domanda 9: Secondo Banca Etica, “Misurare l’impatto significa....”  

a. Misurare il tasso di crescita dei depositi.  
b. Aumento del PIL italiano.  
c. Misurare il cambiamento generato nelle organizzazioni e famiglie beneficiarie. 
d. Prevenzione di atti immorali nella società.  

 
Domanda 10: Quali sono le limitazioni della Misurazione dell’Impatto Sociale? 

a. Contesto.  
b. Mancanza di una teoria specifica.  
c. Uso di metodi di ricerca qualitativi e quantitativi. 
d. Tutte le risposte precedenti. 

© woodleywonderworks 

https://www.flickr.com/photos/wwworks/4759535950
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Autore: Venetia Barbopoulou  

 

LISTA DI PAROLE CHIAVE: Franchising sociale, Franchisor, Franchisee, Accordo di 

franchising sociale, Tassa di franchising sociale, Manuale del franchising sociale  

 

BIBLIOGRAFIA COMMENTATA 

 

 The Franchising sociale manual   

Principianti  (click here to access it)   

Un testo molto semplice sulle caratteristiche principali e gli elementi chiave del 

franchising sociale che risponde alle domande fondamentali su cosa sia il 

franchising sociale, quali siano i passi per la sua realizzazione e la differenza tra 

franchising sociale e commerciale. Fornisce anche le domande più frequenti, 

un'appendice esplicativa con i casi studio, e una seconda con un utile template 

di accordo di franchising.   

 From Social Enterprise to Social Franchise. An introductory guide to achieve 

scale through replication   

Principianti  (click here to access it)   

Un testo introduttivo di facile lettura sul franchising sociale per una prima 

comprensione dell'idea e della procedura. Affronta argomenti introduttivi e 

molto essenziali come la procedura di franchising sociale, i due principali 

partner di questa procedura e le loro rispettive relazioni. Include anche 

diagrammi e grafici con punti chiave per aiutare la comprensione globale del 

franchising sociale.   

https://www.ashoka.org/en-us/media/24356/download
https://ccednet-rcdec.ca/resource/from-social-enterprise-to-social-franchise-an-introductory-guide-to-achieving-scale-through-replication/
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 Insights into Franchising sociale. Lessons from a Franchising sociale Accelerator   

Principianti e utenti esperti  (click here to access it)   

Un rapporto molto conciso e di facile lettura sulle basi del franchising sociale per 

una comprensione più profonda di come estendere l'impatto sociale di 

un'impresa sociale. Fornisce uno sguardo molto approfondito ma conciso su vari 

aspetti importanti del franchising sociale, sottolineando il più prezioso di essi. 

Contiene anche molti diagrammi molto utili e concisi che elencano i processi e le 

fasi dell'impresa di franchising sociale. Ottimo per un manuale dettagliato e di 

facile comprensione.    

 Franchising sociale innovation and the power of old ideas   

Suggested for Experienced & Advanced Users  (click here to access it)  

Un manuale dettagliato e completo sulle basi del franchising sociale. Fornisce 

anche esempi pratici delle differenze tra il franchising commerciale e quello 

sociale attraverso casi studio pertinenti. Contiene una gran quantità di testo, per 

cui i lettori dovrebbero essere pronti a dedicare molto tempo e attenzione. Vale 

comunque la pena di fare uno sforzo, dato che fornisce molti esempi di 

franchising sociale. Inoltre, offre opinioni e parti di interviste a persone coinvolte 

nel settore del franchising sociale, fornendo i propri resoconti dei vantaggi e 

degli svantaggi, così come degli ostacoli e delle sfide lungo il percorso.    

 Investing in Franchising sociale    

Suggested for Experienced & Advanced Users  (click here to access it)  

Un manuale dettagliato ma conciso, ben progettato e utile sul franchising 

sociale. Contiene informazioni su tutti i principali temi legati al franchising 

sociale, oltre a liste di controllo relative al contratto e al manuale del franchising 

sociale. Il manuale affronta anche i vantaggi e le difficoltà specifiche che 

dovrebbero essere prese in considerazione.  Per offrire una migliore 

comprensione del problema, vengono analizzati 6 casi studio.    

 

LINK WEB A VARIE ALTRE FONTI 

□ The International Social Franchise Association   (click here to access it) 

□ Spring impact: An organisation helping social enterprises with scaling  (click here 

to access it) 

Di seguito è riportato un elenco di siti internet di note imprese sociali che hanno 

proceduto con varie pratiche di franchising sociale: 

□ EMMAUS UK  (click here to access it) 

□ Wellcome Germany  (click here to access it) 

https://www.gsb.uct.ac.za/files/1_Insights_Report.pdf
https://www.springimpact.org/wp-content/uploads/2016/05/Social-Franchising-Innovation-and-the-Power-of-Old-Ideas-1.pdf
http://www.socialimpactconsulting.org.uk/uploads/1/0/1/8/10187028/icsf-social-franchising-complete-report.pdf
http://www.socialsectorfranchising.org/
https://www.springimpact.org/
https://www.springimpact.org/
https://www.emmaus.org.uk/
https://www.wellcome-online.de/
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□ Aflatoun  (click here to access it) 

□ Fruit to Suit  (click here to access it) 

□ School for Social Entrepreneurs  (click here to access it) 

□ Le Mat  (click here to access it) 

□ VisionSpring  (click here to access it) 

□ Dialogue in the Dark (click here to access it) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTES 

https://www.aflatoun.org/
https://www.fruittosuit.co.uk/
https://www.the-sse.org/
http://www.lemat.se/en/
https://visionspring.org/
http://www.dialogue-in-the-dark.com/
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Test a risposta multipla 
 

Domanda 1: Il franchising sociale è un metodo per: 
a. Replicare un'impresa sociale. 
b. Ridimensionare un'impresa sociale. 
c. Copiare il settore commerciale. 
d. Ottenere l'accesso al settore commerciale. 

 
Domanda 2:  Il franchisor:  

a. Si aspetta che il franchisee gestisca l'intero processo di franchising sociale. 
b. Avvia e gestisce l'intero processo di franchising sociale. 
c. Opera in molti luoghi diversi in tutto il mondo. 
d. Paga una tassa al franchisee. 

 
Domanda 3: Il franchising sociale:  

a. Fornisce ai franchisor nuove filiali. 
b. Non è necessario per il settore dell'economia sociale. 
c. Si è dimostrato essere molto difficile. 
d. Permette di ricreare buoni progetti in un'altra parte di un paese o del mondo. 

 
Domanda 4: Le caratteristiche principali del franchising sociale sono: 

a. Ampio finanziamento di progetti. 
b. Supporto minimo del franchisee. 
c. Fiducia e autonomia dei partner. 
d. Assenza di controlli di qualità. 

 
Domanda 5: Un passo fondamentale prima della decisione del franchisor di avviare il 
processo di franchising sociale è: 

a. Evitare tutte le spese.  
b. Trovare i franchisee appropriati. 
c. Compilare l’accordo di franchising. 
d. Assicurarsi che il suo marchio sia ben conosciuto e di fiducia a livello locale. 

 
Domanda 6: Una volta che l'impresa sociale è pronta per la replica, il franchisor: 

a. Prepara un manuale operativo. 
b. Sviluppa partnership con gli stakeholder.  
c. Controlla le sue finanze.  
d. Si costruisce una buona reputazione. 
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Domanda 7: Il franchisee giusto:  
a. Apparirà a tempo debito. 
b. Dovrebbe avere spirito imprenditoriale. 
c. Dovrebbe avere molti fondi. 
d. Dovrebbe puntare ai profitti. 

 
Domanda 8: Le tasse di franchising sociale: 

a. Sono sempre fisse. 
b. Sono sia iniziali che continuative. 
c. Sono molto basse. 
d. Sono negoziabili tra i partner. 

 
Domanda 9: L'accordo di franchising: 

a. È facoltativo. 
b. È un esercizio di fiducia. 
c. È un documento legale. 
d. È vincolante solo per il franchisee. 

 
Domanda 10: Il manuale operativo: 

a. Si riferisce ad aspetti importanti delle attività quotidiane, dei compiti e dei ruoli. 
b. Viene compilato dal franchisee dopo la loro selezione. 
c. Comprende solo questioni di marketing e standard di qualità. 
d. È solo un testo introduttivo. 

© woodleywonderworks 

https://www.flickr.com/photos/wwworks/4759535950
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GLOSSARIO 

termini per SESSIONE  

 

 

SESSIONE 1: Introduzione all’Economia Sociale Solidale (ESS) 

Economie diversificate: una comprensione alternativa dell’economia, che include tutte le attività 

che portano ricchezza alla società (produzione, riproduzione, lavoro domestico, organizzazioni non

-profit o di volontariato, ecc.) L’idea principale è che le economie siano basate su un ampio spettro 

di attività economiche che vanno ben oltre l’idea che l'economia consista solo in compagnie di 

proprietà privata o dello stato, lavoro salariato e mercato tradizionale.  

Economia Sociale: include tutte le attività economiche intraprese da aziende, soprattutto 

cooperative, associazioni e società di mutua assistenza che aderiscono ai seguenti principi: fornire 

ai membri o alla comunità un servizio invece di generare profitto, gestione indipendente, decisioni 

prese democraticamente, e priorità per le persone ed il lavoro piuttosto che per il capitale nella 

distribuzione del reddito (Adam 2016). 

Economia solidale: include tutte le attività economiche che mirano alla democratizzazione 

economica sulla base della partecipazione dei cittadini e che coinvolgono una duplice prospettiva: 

a) economica, perché cercano di creare relazioni economiche basate sulla reciprocità ed al 

contempo fanno uso di risorse dal mercato e della redistribuzione dello stato sociale e b) politica, 

perché tentano di creare spazi pubblici autonomi e di aprire discussioni sia sui mezzi che sulle 

finalità (Adam 2016) 

Terzo settore: un termine che viene spesso usato quasi in modo intercambiabile con i termini 

economia sociale o economia solidale. Fa riferimento alla parte dell'economia che si trova tra o 

oltre il settore statale e quello privato. Include organizzazioni di volontariato o comunitarie, 

iniziative caritatevoli, cooperative, imprese sociali e mutue.   

Economia Sociale (e) Solidale: espressione utilizzata per denotare la sintesi tra due quadri 

concettuali: l'economia sociale e l’economia solidale. L’espressione economia sociale e solidale 

denota un bisogno identificato di pratiche di economia sociale per tornare ai loro principi, talvolta 

erosi nel corso degli anni. Pertanto, potremmo identificare una differenza storica tra i due quadri. 

L’economia sociale sembra essere molto assimilata all’interno del quadro dominante, mentre 

l’economia solidale viene considerata più radicale in prospettiva.  

Il governo democratico: uno dei tratti distintivi delle imprese di economia sociale. Ciascun 

membro ha un voto. Tutte le decisioni importanti sono prese da tutti i partecipanti, principalmente 

nel corso di assemblee.  
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SESSIONE 2: Lavorando con Principi Cooperativi 

Cooperativa: Un’associazione autonoma di persone unitesi volontariamente per soddisfare le 

proprie necessità ed aspirazioni economiche, sociali e culturali comuni per mezzo di una impresa 

che posseggono insieme e che è controllata democraticamente.  

Imprese cooperative: Una impresa di business gestita da una cooperativa in base ai Principi 

Cooperativi: 

Federazione cooperativa: Un’organizzazione di un numero di cooperative che fornisce servizi di 

supporto o rappresenta le cooperative che ne sono membri. 

Cooperativa primaria: Una cooperativa che gestisce una impresa cooperativa per il beneficio dei 

suoi membri.  

Cooperativa secondaria: Una cooperativa i cui membri sono cooperative primarie. 

Cooperativa terziaria: Una cooperativa nazionale, un’unione di cooperative o una federazione di 

cooperative che rappresenta gli interessi delle sue cooperative membri a livello nazionale ed 

internazionale. 

Alleanza Cooperativa Internazionale (chiamata anche l’”Alleanza”): L’organizzazione globale 

fondata dal movimento cooperativo globale. 

Movimento cooperativo: La famiglia globale di cooperative che gestiscono imprese cooperative 

secondo i Valori e i Principi Cooperativi. 

Principi Cooperativi: I Sette Principi Cooperativi definiti nella Dichiarazione di Identità Cooperativa 

riconosciuti dai membri dell’Alleanza come i principi guida operativi fondamentali di gestione per il 

governo e la gestione di una impresa cooperativa. 

Assemblea Generale: Un incontro generale dei membri o dei delegati di una cooperativa o 

dell’Alleanza in cui vengono prese decisioni importanti circa le politiche, le questioni strategiche e, 

in alcune cooperative, vengono adottate importanti decisioni economiche e vengono eletti 

rappresentanti per la giunta che controlla la cooperativa. 

Giunta: I membri eletti e designati o cooptati della giunta direttiva o di un altro organo collettivo 

che esercita controllo governativo su una impresa cooperativa ed è responsabile dinnanzi ai 

membri della cooperativa. 

Quote cooperative (anche chiamate quote associative): Il capitale fornito per la cooperativa dai 

suoi membri come condizione per essere membro, che fornisce, almeno in parte, il capitale 

circolante netto della cooperativa. 

Riserve indivisibili: Gli utili a nuovo di una cooperativa, posseduti collettivamente dai suoi membri, 

che rappresentano il patrimonio della cooperativa dopo il pagamento di tutto il debito residuale 

Abilità nell’Economia Sociale: Manuale per i Tirocinanti 



 170         

 

che è proprietà comune della cooperativa e non appartiene ad alcuna generazione di membri. 

Commonwealth Cooperativo: La combinazione delle attività e degli effetti sociali, economici ed 

ambientali di tutte le imprese cooperative che creano ricchezza in modo sostenibile per molti, non 

per pochi: 

Profitto: I risultati positivi annuali totali del commercio di una cooperativa. 

Eccedenza: Quella parte del profitto commerciale annuale di una cooperativa derivante dalla 

relazione economica con i suoi membri. 

 

SESSIONE 3: Legislazione e regole dell’ESS 

Politica pubblica: una decisione e un'azione orientata agli obiettivi, che si riferisce a ciò che i 

funzionari governativi fanno effettivamente e non a ciò che hanno promesso o intendono fare. 

Diritto: un sistema di regole che vengono prodotte e attuate dai funzionari e dagli enti statali e che 

regolano il comportamento dei cittadini. 

Società cooperativa europea: una cooperativa che svolge attività transfrontaliere e che è costituita 

da persone fisiche o giuridiche con sede in due o più Stati membri dello Spazio economico 

europeo. 

Costituzione nazionale: la massima legge del paese.      

Clientelismo: sistema di relazioni cliente - patrono tra il governo da un lato e i cittadini, le imprese 

o gli attori sociali dall'altro. Il sostegno finanziario o di altro tipo viene scambiato con favori politici.   

Decisore: qualcuno, soprattutto in un governo o in un partito politico, che elabora le politiche. 

Co-costruzione: la partecipazione di attori non governativi al processo di elaborazione delle 

politiche. Ciò consente ai destinatari della politica pubblica di fornire il loro feedback ed esprimere 

la loro opinione, influenzando il contenuto della politica pubblica. 

Approccio dall'alto verso il basso: l'elaborazione delle politiche pubbliche esclusivamente da parte 

di funzionari governativi, senza consultare gli attori non governativi. 

 

SESSIONE 4: Scegliere l’Ambito Giuridico ed Economico  

Associazione: una organizzazione non-profit che normalmente riceve esenzioni dalle tasse. 

Fondazione: un fondo permanente stabilito e mantenuto per mezzo di contributi per fini 

caritatevoli, educativi, religiosi, di ricerca o altri fini benefici. 

Azionista: una persona che possiede azioni di una compagnia 
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Società di multiproprietà: una compagnia in cui il capitale è diviso in azioni come metodo per 

raccogliere capitale 

Azienda di proprietà individuale: una attività che non ha alcuna forma giuridica o personalità 

giuridica indipendente dalla persona individuale che la possiede e la gestisce.  

Stato giuridico: la posizione riconosciuta a una persona fisica o giuridica dalla legge e che 

generalmente è accompagnata da privilegi, obbligazioni, poteri o restrizioni che sono specificati 

dalla legge. 

Forma giuridica: il modo in cui una persona giuridica (una organizzazione) è organizzata, i suoi 

obblighi e diritti, oltre ai diritti ed agli obblighi dei suoi membri, che sono definiti da normative 

specifiche, categorizzate come forme giuridiche. 

Responsabilità: essere legalmente responsabile di qualcosa. Nelle finanze e in contabilità, il 

termine inglese liability (responsabilità) fa generalmente riferimento a un debito. Quando si parla 

di forme giuridiche di aziende, responsabilità fa riferimento a fino a che punto i proprietari/

membri sono responsabili per eventuali debiti in cui possa incorrere la azienda. 

Impresa sociale: una azienda con un obiettivo sociale come finalità primaria.  

 

SESSIONE 5: Procedure di Creazione e Pianificazione Strategia 

Le procedure di creazione sono quelle che devono essere seguite da una impresa ESS quando 

presenta richiesta presso le autorità competenti a livello locale-regionale-nazionale di un paese per 

registrarsi ed ottenere le licenze ed i permessi necessari per iniziare le attività in conformità con il 

quadro giuridico e normativo vigente.  

Gli sportelli unici nazionali (PSC - National Points of Single Contact) sono portali online governativi 

che consentono ai fornitori di servizi di ottenere le informazioni di cui hanno bisogno e di 

completare le procedure online. Sono gestite dall’‘EUGO network’ dei coordinatori nazionali. 

La Pianificazione Strategica descrive cosa farà un’organizzazione per raggiungere il compimento 

della propria visione e missione. La pianificazione strategica è la bussola dell’organizzazione. Una 

visione chiara ed ispirata, una missione ben definita, dei risultati attesi ben stabiliti e le azioni per 

raggiungerli sono gli ingredienti fondamentali per un piano strategico ben formulato. 

Un Modello Logico spiega in che modo una impresa sociale raggiungerà la propria missione e 

visione. È una descrizione dei passi consecutivi da compiere per produrre l’impatto desiderato, una 

semplificazione del piano strategico in una pagina singola, una rappresentazione degli elementi 

basici della tua idea affinché possa essere compresa facilmente dalle persone all’interno e 

all’esterno della tua organizzazione. È un piano d’azione che devi seguire per raggiungere i tuoi 

obiettivi sociali ed ambientali a lungo termine. 
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La Scheda di Valutazione Bilanciata è uno strumento di misurazione della prestazione multi-

dimensionale, sviluppato da Kaplan e Norton per il settore corporativo, che è stato trasformato in 

un modello differente per adattarsi al settore sociale, essendo flessibile in merito alle imprese 

sociali per quanto riguarda le dimensioni e le metriche da adottare.  

 

SESSIONE 6: Il Gruppo Fondatore 

Gruppo: un numero di persone che si trovano insieme nello stesso posto allo stesso tempo. Viene 

considerato un gruppo perché tutti hanno qualcosa in comune.  

Team: un gruppo sociale di persone organizzate per lavorare insieme. Ha le proprie regole, ruoli, 

gerarchia, potere e relazioni emotive.  

Co-creazione: Per mezzo di una serie di passi, le persone sono invitate a contribuire, sviluppare, 

valutare ed affinare idee e concetti. 

Condivisione: Quando una persona condivide qualcosa con un'altra, entrambi la possiedono, la 

usano o la occupano. Se condividi un’esperienza con qualcuno, hai la stessa esperienza, spesso 

perché ti trovavi con questa persona allo stesso tempo. 

Percezione collettiva: I membri del team sono consapevoli del fatto di essere membri del team. 

Questa percezione collettiva li obbliga ad adottare comportamenti che sono accettabili per il 

gruppo. Allo stesso tempo, tuttavia, il gruppo esibisce una identità “extra” che va oltre le 

personalità e le caratteristiche dei suoi membri. Il team non è solo la somma delle abilità dei suoi 

membri, ma è qualcosa di più (Gestalt). 

Comunicazione: La missione, la visione, la dichiarazione di valori e il design del gruppo collaborano 

per formare una impressione del gruppo agli occhi dei membri dello stesso (e dei clienti). Gli 

elementi fondamentali di questi blocchi organizzativi dovrebbero essere rappresentati a tutti i 

livelli di comunicazione. Ciascun membro di un gruppo efficace dovrebbe essere capace di 

apportare idee in modo efficace, sia oralmente che per iscritto. 

Interazione: I membri del team si influenzano a vicenda. L’interazione causa una situazione che va 

oltre il contributo di ciascun membro e genera un effetto moltiplicatore per il gruppo. L’opinione di 

altri membri del gruppo influenza le reazioni di ciascun membro, così come il senso di ‘gruppo’ 

esiste anche quando i membri non si trovano nello stesso luogo. 

Coesione: Nel tentativo di rimanere nel team, i membri contribuiscono al suo sviluppo ed al 

raggiungimento dei suoi obiettivi, e partecipano alle sue attività. Lo sviluppo del team consiste 

nelle azioni consapevoli mirate a identificare e rimuovere gli ostacoli, e a migliorare il 

comportamento affinché possa portare a una prestazione eccellente. 

Relazioni dei membri: L’interazione tra i membri del team ne migliora le relazioni personali 
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sviluppando l’interdipendenza, l’amicizia e il rispetto reciproco. Nel lavoro del team, tutti sono 

coinvolti e impegnati. Si ascoltano a vicenda, collegano informazioni, confermano quando sono 

d’accordo e segnalano eventuali disaccordi. 

Ruolo del membro di un gruppo: la parte o la funzione svolta o adottata dal membro, influenzato 

dalle proprie aspettative circa cosa sia adeguato.   

 

SESSIONE 7: Gestione e Governo dell’ESS 

Fattibilità sociale: Fino a che punto i benefici di un progetto possono raggiungere e raggiungono 

effettivamente i beneficiari designati. 

Governo cooperativo: Il modo in cui una cooperativa viene gestita e le azioni concrete intraprese 

per raggiungere i suoi obiettivi sociali e la attuabilità finanziaria. 

Gestione cooperativa: L’elemento relativo alla presa delle decisioni della cooperativa, che implica 

la formulazione e l'esecuzione di politiche operative, fornendo un buon servizio, mantenendo la 

stabilità finanziaria ed implementando le efficienze operative per soddisfare con successo i propri 

obiettivi. 

Incontri annuali dei membri: L’incontro annuale dei membri è un incontro che si svolge ogni anno 

a cui tutti i membri della cooperativa sono invitati. Nell’incontro annuale, i membri eleggono la 

giunta direttiva della cooperativa, è possibile votare la revisione degli statuti e altri temi importanti 

possono essere sottoposti a tutti i membri. Lo status finanziario e la salute generale della 

cooperativa vengono generalmente analizzati. (https://sites.google.com/site/nassaugardens/

Home/glossary-of-cooperative-terms) 

Statuti: Gli statuti sono un insieme di norme e direttive scritte che la corporazione cooperativa 

segue nelle proprie operazioni governative. Normalmente, qualsiasi modifica degli statuti richiede 

una votazione da parte di tutti i membri in un incontro convocato nel modo appropriato a seguito 

di una adeguata notifica. Tipicamente, gli statuti coprono temi quali il modo in cui viene eletta la 

giunta direttiva, quando dovrebbero tenersi gli incontri tra i membri ed altre questioni collegate al 

governo della cooperativa. (https://sites.google.com/site/nassaugardens/Home/glossary-of-

cooperative-terms) 

Socio/azionista: Un individuo che possiede una azione o è socio di una cooperativa. In base al tipo 

di cooperativa, i membri vengono anche definiti come azionisti. (https://sites.google.com/site/

nassaugardens/Home/glossary-of-cooperative-terms) 

Basato sulla maggioranza (Majority-based): È una modalità per la presa delle decisioni in cui sono 

più della metà (59%) dei membri deve votare affinché venga approvata una decisione. 

Consenso: Si tratta di un processo per la presa delle decisioni in cui tutti devono essere d’accordo 
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affinché una decisione possa venire approvata e applicata.   

 

SESSIONE 8: Finanziamento ESS 

Capitale: Fa riferimento a tutti i tipi di ricchezza posseduti da un imprenditore o una iniziativa, 

includendo il contante e i beni. Altre forme di capitale possono includere (ma non esclusivamente) 

a) proprietà, attrezzatura, risorse umane e proprietà intellettuale. [Commissione Europea( 2019)] 

Finanza sociale: La finanza sociale può essere compresa come un'aria ampia in cui varie forme di 

capitale sono strutturate in modi che considerano e attribuiscono valore sia alla prestazione 

finanziaria che alla creazione di valore sociale. [Commissione Europea( 2019)] 

Strumento Finanziario: Il metodo e gli strumenti utilizzati per fornire finanze a una impresa. In 

base al contesto, gli strumenti finanziari possono essere definiti per includere solo finanze 

rimborsabili o possono essere più ampi ed includere i sussidi. [Commissione Europea( 2019)] 

Consolidamento delle capacità: Un approccio che pretende di rafforzare le organizzazioni per 

aumentarne la prestazione complessiva sviluppando abilità o migliorando strutture e processi. 

[Commissione Europea( 2019)] 

Preparazione all’investimento: Lavoro che aiuta le imprese a prepararsi ad assumere debito, un 

investimento azionario o altri tipi di investimenti. Per coloro che non passano agli investimenti 

come risultato di tale lavoro, il lavoro di preparazione agli investimenti può essere utile per 

comprendere meglio il denaro e per elaborare modelli commerciali e finanziari con maggiore 

fiducia. Il supporto alla preparazione all’investimento può essere fornito da organizzazioni di 

supporto o da investitori. [Commissione Europea( 2019)] 

Meccanismi di auto-finanziamento [OIL(2019)]: 

Base sociale: I meccanismi di auto-finanziamento includono l'atto e la pratica di adoperare il 

capitale proprio di una persona per fornire i fondi per una impresa. Ciò consente all’azienda di 

mantenere il controllo separato dall'influenza esterna e di crescere senza debiti. Tuttavia, la 

capacità di espandere il business potrebbe essere limitata a causa della mancanza di capitale. 

Capitale dei soci - capitale sociale: Il capitale dei soci è il conto azionario che mostra la 

partecipazione del proprietario nell'azienda. In altre parole, questo conto azionario mostra quanti 

dei beni della compagnia sono proprietà dei soci anziché dei creditori. Il capitale sociale interno 

deriva dall’interno dell’impresa e pertanto non è soggetto a diluizioni o a possibili derive di 

missione. Le eccedenze storiche (denaro guadagnato negli anni precedenti e conservato 

nell’organizzazione) possono essere usate per investire in nuove idee, per ricerca di mercato, per 

un nuovo mercato, ecc. Per esempio, una cooperativa potrebbe creare un fondo in cui paga una 

trattenuta del 5% applicata su tutti i beni e i servizi acquistati dai soci. Il denaro del fondo verrebbe 
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successivamente usato come capitale sociale per garantire i prestiti. Una volta rimborsati i prestiti, 

i membri possono ottenere il rilascio o il reinvestimento del loro capitale. 

Prestito sociale: Il prestito sociale è una forma di finanziamento tipico delle cooperative basate sul 

contributo da parte dei soci sotto forma di capitale rimborsabile, generalmente sul medio-lungo 

termine con l’aggiunta di tassi d’interesse. 

Capitale esterno: In cambio di un investimento azionario esterno, generalmente l’investitore si 

aspetta di ricevere delle azioni dell’impresa. Tali azioni possono implicare dei diritti, tra i quali il 

diritto a votare in merito alle questioni relative alla compagnia. In una struttura di compagnia, 

l’investitore si aspetterebbe di ricevere diritti di voto proporzionali alla proprietà. Tuttavia, 

normalmente una cooperativa agisce sotto una struttura democratica in cui ciascun investitore ha 

un voto, a prescindere dalle dimensioni dell’investimento. Pochissime imprese sociali sono quotate 

in borsa o negoziate, per cui gli investitori privati potrebbero cercare una vendita commerciale (è il 

caso della vendita dell’impresa a un’altra attività) come via d’uscita favorita. 

Quasi-equity: Un insieme di strumenti finanziari ibridi con natura di debito, ma che assumono 

caratteristiche tipiche dell’equity, quali forme flessibili di restituzione del capitale, pagamenti 

collegati a risultati corporativi e restituzione subordinata rispetto ai titoli di debito tradizionali (per 

es. bond). [ILO (2019)] 

Capitale paziente: Il capitale paziente o capitale a lungo termine consente all’investitore di fare un 

investimento finanziario in un business senza alcuna aspettativa di ottenere un profitto rapido. Al 

contrario, l’investitore è desideroso di rinunciare a un guadagno immediato in attesa di guadagni 

più sostanziali in un futuro. Sebbene il capitale paziente possa essere considerato come uno 

strumento di investimento tradizionale, ha guadagnato nuova linfa con la comparsa di imprese 

responsabili dal punto di vista dell’ambiente e sociale. Può acquisire la forma di capitale o di 

debito, garanzie sui prestiti o altri strumenti finanziari ed è caratterizzato da orizzonti temporali più 

lunghi per il reintegro del capitale. La fonte del capitale può essere la filantropia, l’investimento del 

capitale o una qualche combinazione delle due cose. Il capitale paziente non è un sussidio, si tratta 

di un investimento mirato alla restituzione del capitale e degli interessi (spesso al di sotto del tasso 

di mercato). Non ha l’obiettivo di massimizzare i rendimenti finanziari per gli investitori ma 

piuttosto pretende di avere un impatto sociale. [OIL(2019)] 

Strumenti di prestito (debito): Gli strumenti di prestito o debito forniscono ai contraenti dei 

finanziamenti in cambio della restituzione del capitale (denominato ‘principal’) insieme agli 

interessi, sulla base di tempistiche e tassi di interesse predeterminati. La fornitura di fondi 

potrebbe richiedere garanzie. [OIL (2019)] 

Crowd-funding [OIL(2019)]:  

Equity crowdfunding: L’Equity Crowdfunding è un meccanismo che consente ad ampi gruppi di 
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investitori (la cosiddetta “crowd”, folla”), di fondare compagnie start-up e piccole attività in cambio 

di capitale. Gli investitori danno denaro all’azienda e ricevono la proprietà di una piccola parte di 

quell'attività. Se il business ha successo, allora il suo valore cresce, insieme al valore di una azione 

di tale attività; è vero anche il contrario. 

Prestiti con Crowdfunding o prestiti peer-to- peer: I prestiti con crowdfunding, anche conosciuti 

come prestiti peer-to- peer, consistono nel prestare denaro per mezzo di servizi online che fanno 

combaciare in modo diretto prestatori e contraenti di prestiti. Questa forma di prestito senza 

intermediario, generalmente basata su una piattaforma online, può funzionare con spese generali 

più basse rispetto alle istituzioni finanziarie tradizionali. Come risultato, i prestatori possono 

ottenere maggiori guadagni rispetto a quelli derivanti da prodotti di risparmio e investimento 

offerti dalle banche, mentre i contraenti del prestito possono ottenere il prestito denaro con tassi 

di interesse più bassi. Tuttavia, esiste il rischio che il contraente non sia in grado di rimborsare i 

prestiti ottenuti da pagine web di peer-lending. 

Donazione con crowdfunding: La donazione basata sul crowdfunding è una modalità per reperire il 

denaro per un progetto chiedendo a un grande numero di persone di donare individualmente una 

piccola somma di denaro. In cambio, i sostenitori possono ricevere piccoli premi di valore più 

elevato in proporzione alla quantità della donazione. Per le somme più piccole, tuttavia, il 

finanziatore potrebbe non ottenere nulla. È possibile adottare questa metodologia anche per 

ottenere fondi per iniziative caritatevoli. I finanziatori non ottengono alcun diritto di proprietà 

relativo al progetto. 

“Valle della morte”: La ‘valle della morte’ è un’espressione che fa riferimento al periodo di tempo 

che va dal momento in cui una start-up riceve un contributo di capitale iniziale a quando inizia a 

generare profitti. Durante questo periodo, il finanziamento aggiuntivo è spesso scarso, il che rende 

l’impresa vulnerabile alle esigenze di flusso di cassa. Il termine fa riferimento all'elevata probabilità 

che una start-up muoia prima che si stabilisca un flusso di profitti stabile. Quanto più a lungo una 

start-up brucia la propria liquidità, tanto più elevata è la probabilità che non duri [Commissione 

Europea (2019)]. 

Capitale circolante netto: Tutte le organizzazioni sperimentano ritardi tra il momento in cui il 

denaro è speso e quello in cui viene ricevuto. Si conosce questo fenomeno come differenze 

temporanee e le risorse finanziarie necessarie per gestire o superare queste differenze sono 

conosciute come capitale circolante netto. [Commissione Europea ( 2019)] 

 

SESSIONE 9: Piano di Impresa Sociale e Impatto Sociale 

Preparazione alla carriera: Prima di creare o unirsi a una impresa sociale, è essenziale raggiungere 

un certo livello di preparazione alla carriera. Secondo alcuni esperti di carriera, questo è il 
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conseguimento e la dimostrazione delle competenze richieste che preparano ampiamente gli 

studenti universitari ad una transizione di successo verso il posto di lavoro. Tali competenze sono: 

Pensiero critico/Risoluzione dei problemi: Esercizio del ragionamento solido per analizzare 

questioni, prendere decisioni e superare problemi. (Secondo la definizione del Centro per lo 

Sviluppo della Carriera e l’Acquisizione del Talento - NACE Center for Career Development and 

Talent Acquisition).  

Imprenditore: È essenziale fare una distinzione tra il lavoratore autonomo, come un individuo che 

fornisce servizi o beni come freelance per il proprio sostentamento e l’imprenditore, come 

individuo che trasforma le risorse in azione (il datore di lavoro). Secondo una definizione comune 

l’imprenditore è ‘una persona che esercita l’iniziativa organizzando una impresa per trarre 

vantaggio da una opportunità e, in qualità di persona che prende le decisioni, decide quale bene o 

servizio verrà prodotto, in che modo e in quale quantità. Un imprenditore fornisce capitale di 

rischio assumendo il rischio in prima persona, e monitora e controlla le attività dell’impresa. 

L’imprenditore, normalmente, è l’unico proprietario, un partner, o colui che possiede la maggior 

parte delle azioni in una impresa costituita. Inoltre, Secondo l'economista Joseph Alois Schumpeter 

(1883-1950), gli imprenditori non sono necessariamente motivati dal profitto ma lo vedono come 

uno standard per la misurazione dei risultati e del successo. Schumpeter scoprì che essi danno 

grande valore all’autosufficienza, lottano per distinguersi per mezzo dell'eccellenza, sono molto 

ottimisti (altrimenti, non sarebbe possibile fare nulla), e favoriscono  sempre le sfide di rischio 

moderato (né troppo facili, né troppo rischiose). 

(Secondo la definizione di http://www.businessdictionary.com/definition/entrepreneur.html)  

Piano di Impresa Sociale: Il piano di impresa sociale è un documento che descrive 

dettagliatamente una impresa sociale. Potrebbe fare riferimento a una impresa sociale esistente, a 

una idea di impresa sociale che ancora non è stata messa in pratica. Un piano di impresa sociale 

può essere utilizzato come guida di gestione interna per i proprietari o i manager dell’impresa 

sociale. Tuttavia, può anche essere usato esternamente, per parlare ad altre persone dell’impresa 

sociale e di come opera. In questo senso, si tratta di uno strumento importante se l’imprenditore 

sociale vuole convincere altre persone a farsi coinvolgere nell’impresa sociale, soprattutto i partner 

o i possibili prestatori e investitori. (In base alla definizione dell’Organizzazione Internazionale del 

Lavoro-OIL, 2011, Social Business Plan Competition Handbook).   

Marketing sociale: Un insieme di prove e di concetti basati sull'esperienza e di principi tratti dal 

campo del marketing che forniscono un approccio sistematico per influenzare comportamenti che 

sono benefici per individui e comunità per il bene sociale più grande. Così come il marketing 

commerciale, è una fusione di scienza, know-how pratico e pratiche riflessive accentrate sul 

miglioramento continuo dell’efficacia e dell'efficienza dei programmi. (European Centre for Disease 

Prevention and Control. Social marketing guide for public health managers and practitioners. 

Stockholm: ECDC; 2014).   
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Valutazione: Il modo formalizzato per descrivere cosa viene fatto da una organizzazione, o come 

un obiettivo o una dichiarazione si trasformano in realtà, in altre parole presentando i fattori 

chiave che hanno reso possibile l’intervento. È una pratica che richiede l’uso specifico di termini 

quali input, attività, output, risultati ed impatto. Un vocabolario condiviso e uno schema 

riconosciuto per questo tipo di lavoro è stato messo in atto da Carol H. Weiss  fino al 1995. Oggi vi 

sono molti progressi e arricchimenti nell’ambito per aiutare le imprese sociali e/o gli schemi e le 

partnership di solidarietà sociale, per ottenere conoscenze circa i loro traguardi e le loro sfide. In 

aggiunta, le procedure di valutazione  aiutano gli schemi di economica sociale solidale ad essere 

un’opzione per gli investimenti privati e/o per i finanziamenti pubblici.    

Indicatori campione: Una parte rappresentativa di un asse proposto per la valutazione. La 

valutazione o qualsiasi altra pratica con questo fine richiede una sintesi razionale delle figure 

quantitative e qualitative che possono produrre una immagine credibile e comprensiva del piano 

eseguito di una organizzazione. Nel nostro caso, i Principi Cooperativi, come riconosciuto 

dall’Alleanza cooperativa internazionale (ICA) possono servire come un asse per la valutazione. Per 

esempio, la percentuale di beni posseduti da investitori esterni può essere utile come Indicatore 

Campione che fa riferimento al quarto principio cooperativo per l’Autonomia e l’Indipendenza (se 

usiamo i Principi Cooperativi come un Asse di Valutazione).      

Contabilità sociale, presentazione di relazioni sociali e audit sociale (SARA - Social Accounting, 

Reporting and Auditing) Un termine ombrello per la valutazione dei risultati delle imprese sociali 

basato sulla storia di oltre 30 anni di strutturazione teorica e applicazione pratica. Fa riferimento 

all’inclusione di considerazioni sociali in servizi tradizionali di contabilità. Basato principalmente 

sulla professione contabile, non costituisce un metodo singolo, ma piuttosto stabilisce un insieme 

di pratiche e strumenti; si è espanso nel corso degli anni e ha ‘generato’ strumenti quali la 

“Dichiarazione di Valore Aggiunto Ampliata’ (EVAS), l’utilità sociale degli investimenti (SROI) e la 

Global Reporting Initiative (GRI). Un approccio SARA è costituito dai seguenti tre pilastri: i) 

Missione, Obiettivi e chiarificazione degli Stakeholder, ii) Indicatori, identificazione per missione e 

obiettivi e iii) Verificazione dei risultati conseguiti.         

Verificazione: Il processo di controllo sociale in cui un controllore e un gruppo incaricato (di esperti 

o altri stakeholders) esamina la portata/missione/dichiarazione, il piano di azione sociale o 

qualsiasi altra informazione rilevante di una impresa sociale, lo schema o la partnership 

dell'economia sociale solidale. La procedura di verificazione è di grande importanza per dimostrare 

la razionalità di una dichiarazione, basata su dati efficienti, affidabili e coerenti. In molti casi la 

verificazione richiede sia testimonianze interne che esterne e prove evidenti che possano essere 

comprese da tutte le parti interessate.     

Impatto Sociale: La traccia o qualsiasi altra influenza diretta o indiretta che una impresa sociale 

esercita come risultato della propria funzione o presenza in generale. Il lavoro dell’impresa sociale 

può avere effetti a breve o a lungo termine sulla vita della comunità ed è interconnesso con gli 
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interventi orizzontali (per esempio tasse ridotte per un servizio sociale) o verticali 

(implementazione di un lavoro assegnato da autorità pubbliche o un movimento di base).  

Stakeholders: Una persona o un ente che è interessato al lavoro, ai risultati e agli effetti di una 

impresa sociale o all'economia sociale solidale in generale. Uno stakeholder può anche essere 

definito come la parte coinvolta dall’ambiente esterno (fuori) di una impresa sociale. Uno 

stakeholder può avere una relazione diretta (cliente) o indiretta (comune) con una impresa sociale.   

 

SESSIONE 10: Franchising sociale  

Replica sociale: La ricreazione di un'impresa sociale in un nuovo luogo. 

Franchising sociale: Una forma specifica di replica di un'impresa sociale. Comprende almeno due 

parti, il franchisor e uno o più franchisee. 

Franchisor: L'impresa sociale iniziale che funge da prototipo e che avvia il processo di franchising. 

Franchisee: La nuova impresa sociale che viene creata con la stessa forma di quella iniziale in un 

nuovo luogo. 

Accordo di franchising sociale: Una forma di contratto tra il franchisor e il franchisee che stabilisce 

esplicitamente i diritti e gli obblighi fondamentali di entrambe le parti. Gli accordi di franchising 

possono differire notevolmente da un tipo di franchising sociale all'altro e possono essere adattati 

alle caratteristiche locali, a seconda delle particolarità del progetto. 

Tassa di franchising sociale: Di solito, ma non sempre, c'è una somma di denaro che il franchisee 

paga al franchisor, inizialmente o in una fase successiva. Di solito questa somma di denaro copre le 

spese del franchisor per l'avvio della procedura di franchising, in altre parole, il denaro speso in ore 

di lavoro extra per la preparazione delle procedure. L'importo può variare da molto basso a medio.  

Manuale del franchising sociale: Un testo preparato dal franchisor che contiene tutto il know-how 

in termini di procedure, servizi, prodotti e qualsiasi altra informazione importante che aiuterà il 

franchisee a creare una replica di successo dell'impresa sociale iniziale.  
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Yiorgos Alexopoulos 
Ricercatore Senior, Università Agraria di Atene, Grecia  
Il Dr. Yiorgos Alexopoulos è ricercatore senior presso il Dipartimento di Sviluppo Rurale, Università Agricola di 
Atene, Grecia, ed è Professore aggiunto presso l’Università Aperta di Grecia, lavorando alle soluzioni di finanza 
sociale, ai meccanismi e agli strumenti per il finanziamento di imprese di economia sociale. Ha lavorato con 
l’OCSE come esperto in finanza sociale e sviluppo di imprese di economia sociale ed ha lavorato con la 
Commissione Europea nell'ambito di diversi bandi che si concentrano sulla promozione della domanda e 
dell'offerta di finanza sociale. È membro del Think Tanks internazionale sulla finanza cooperativa ed è stato 
membro del gruppo di esperti della Commissione sull'imprenditoria sociale (GECES) all’interno del gruppo di 
lavoro I-Accesso alla finanza. 

 

Lazaros Angelou 
Fisica, Master of Science in Elettronica, Ingegnere delle Telecomunicazioni 
Presidente di Proskalo 
 Membro di UnivSSE Coop, Salonicco, Grecia 
Lazaros Angelou, nato a Salonicco, 1951. Ha studiato Fisica Presso l’Università Aristotele, M.Sc in Elettronica 
presso l’Istituto della Scienza e della Tecnologia dell’Università del Galles. Ingegnere delle Telecomunicazioni.  
Eletto al Consiglio Provinciale di Salonicco (1994), Presidente del Comitato Provinciale per lo Sviluppo 
Economico-Industriale e l’Impiego (1994-1996)  
Presidente dell’Iniziativa Cooperativa per l’Economia Sociale e Solidale (www.proskalo.net),  
Co-fondatore dell’Università Popolare di Economia Solidale Sociale (www.univsse.gr),  
Membro del Movimento di Cittadini K 136 (www.136.gr), Co-fondatore ed  ex Presidente della giunta della 
Cooperativa del Consumatore Sociale "Bios Coop" di Salonicco (www.bioscoop.gr). Co-fondatore e membro 
della giunta della Comunità Energetica di Salonicco – Macedonia Centrale, (http://
thessenergiacoop.blogspot.com/). Co-fondatore e presidente della giunta del Consorzio degli enti di Economia 
Sociale e Solidale per una gestione integrata e decentralizzata dei Rifiuti mediante la Selezione alla Fonte 
(https://kpxtapantare.blogspot.com/).  
 

Venetia Barbopoulou 
Master of Science in Sociologia - Membro di UnivSSE Coop, Salonicco, Grecia 

Venetia Barbopoulou è una sociologa specializzata in Counseling. Ha studiato sociologia all'Università di 
Panteion e antropologia sociale all'Università dell'Egeo. Ha ottenuto un Master in Comunicazione dei nuovi 
media presso l'Università Aristotele e ha seguito una formazione professionale speciale come consulente. 
Attualmente è dottoranda presso il Dipartimento di Giornalismo e Comunicazione dei Mass Media 
dell'Università Aristotele. Ha una vasta esperienza di lavoro come consulente, istruttrice e coordinatrice di 
programmi educativi per adulti, nei campi dello sviluppo delle competenze relazionali e delle tecniche di ricerca 
del lavoro. Come membro dell'Università Popolare di Economia Solidale Sociale, ha partecipato alla redazione 
di un manuale sul Franchising Sociale in lingua greca.   
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Vassilis Bellis 
Agenzia per lo Sviluppo di Karditsa, Direttore Generale 

Segretario del Consiglio di Vigilanza di UnivSSE Coop, Salonicco, Grecia  

Vassilis Bellis è Manager Generale dell’Agenzia per lo Sviluppo di Karditsa. È attivamente coinvolto nello 
sviluppo del movimento cooperativo moderno della Prefettura di Karditsa È un membro della Cooperativa 
Energetica di Karditsa (ESEK), oltre ad essere membro dell’organizzazione non-profit "Oikosphera". Ha 
partecipato attivamente nella creazione della Cooperativa di Credito di Karditsa, che si è trasformata in una 
Banca Cooperativa dal 1998. Inoltre, è membro del Forum di Imprenditorialità Sociale e dell’Università 
Popolare di Economia Solidale Sociale “UnivSSE Coop”. Nel corso degli ultimi anni ha partecipato attivamente 
alla creazione della prima piattaforma educativa greca www.kalomathe.gr nell’ambito dell’Economia Sociale e 
Solidale. 

 

Athanasios K. Devetzidis 
Master of Science, Master of Arts  

Membro di UnivSSE Coop, Salonicco, Grecia   

Athanasios Devetzidis è nato a Salonicco, in Grecia. È un consulente di carriera ed un formatore certificato di 
adulti. Ha un Master in Sociologia (Carattere sociale del lavoro sociale nella Parrocchia intesa come Comunità) 
ed uno in Apprendimento Permanente (Apprendimento Permanente per mezzo delle Imprese Sociali 
Cooperative nella regione della Macedonia Centrale). Ha esperienza professionale nel settore privato e 
pubblico negli ambiti dell'educazione professionale, l’amministrazione dell'educazione e come partner esterno 
di sindacati sociali. La giustizia sociale e l’inclusione sociale sono i suoi interessi primari nella ricerca. L’impegno 
civico e la partecipazione sono una presenza costante nel suo curriculum. È un membro dell’Università 
Popolare di Economia Solidale Sociale “UnivSSE Coop”.     
 

Ifigeneia Douvitsa 
Docente aggiunto, Università Aperta della Grecia, Grecia 

Membro di UnivSSE Coop, Salonicco, Grecia  

Ifigeneia Douvitsa ha conseguito il dottorato di ricerca in diritto cooperativo presso la Facoltà di Diritto 
dell'Università Democrito di Tracia, in Grecia. Insegna il corso di politiche pubbliche e diritto dell'economia sociale 
e solidale come docente aggiunto presso l'Università Aperta di Grecia nel programma post-laurea per l'economia 
sociale e solidale. È una delle fondatrici della rivista International Journal of Co-operative Law e membro del suo 
comitato editoriale. È anche ricercatrice regionale europea per Co-operatives Europe e rappresentante 
dell'Europa nel Global Co-operative Law Committee dell'Alleanza cooperativa internazionale (International Co-
operative Alliance). È membro dell'Università Popolare di Economia Solidale Sociale "UnivSSE Coop". 
 

Karolos – Iosif  Kavoulakos 
Professore Associato del Dipartimento di Scienze Politiche presso l’Università Aristotele di Salonicco. 

Membro di UnivSSE Coop.  

Karolos – Iosif  Kavoulakos è assistente universitario presso la Scuola di Scienze Politiche dell’Università 
Aristotele, Salonicco. Insegna economia sociale solidale e movimento sociali presso l’Università Aristotele e 
l’Università Aperta di Grecia. È co-fondatore del programma post-laurea “Economia Sociale e Solidale” presso 
l’Università Aperta di Grecia ed è membro del suo comitato accademico. È un membro della giunta 
dell’Associazione di Scienze Politiche della Grecia ed è membro della rete internazionale “Community 
Economies Research Network”. La sua ricerca riguarda l'economia sociale solidale attuale e i movimenti sociali 
in Grecia.  È l'autore di due libri open access e di molti articoli pubblicati in volumi e riviste. È un membro di 
UnivSSE Coop e della Cooperativa del Consumatore Sociale "Bios Coop" di Salonicco. 
 
 
 

Abilità nell’Economia Sociale: Manuale per i Tirocinanti 



 182         

 

Kostas Nikolaou 
Visiting professor di Ecologia e Economia della Solidarietà Sociale presso l’Università Aristotele di Salonicco.  

Presidente di UnivSSE Coop.  

Kostas Nikolaou è visiting professor di Ecologia e Economia Sociale Solidale presso l’Università Aristotele di 
Salonicco (AUTh) ed è il presidente dell’Università Popolare di Economia Solidale Sociale “UnivSSE Coop”. Ha 
ottenuto una laurea in Chimica da AUTh (Grecia), un master e un dottorato in Scienze Ambientali 
dall’Università Diderot di Parigi (Francia). Ha insegnato in università statunitensi, in Francia e in Grecia ed ha 
lavorato per 35 anni nei settori privati e pubblici. Il suo lavoro letterario include più di 400 articoli pubblicati in 
riviste internazionali e nazionali, libri e atti di conferenze. È co-fondatore e presidente di UnivSSE Coop, co-
fondatore ed ex presidente del Consiglio di Sorveglianza della Cooperativa del Consumatore Sociale "Bios 
Coop" di Salonicco, co-fondatore e vice-presidente della Cooperativa per la Gestione Sociale dei Rifiuti 
"Anabiosis Coop", co-fondatore e vice-presidente della Comunità Energetica di Salonicco e della Macedonia 
Centrale e membro del “Movimento 136” per la gestione cooperativa dell’acqua.  
 
 

Andreas Oikonomou 
Professore Associato di ASPETE 

Vice-Presidente di UnivSSE Coop, Salonicco, Grecia  

Il Dr. Andreas Oikonomou è professore associato di Psicologia nel Dipartimento di Educazione presso la Scuola 
Pedagogica e Tecnologica di Educazione, Salonicco. È laureato in Matematica e Psicologica, ha il titolo DEA 
(Diplôme d'Études Approfondies) in Matematica Pura (Università “Pierre and Marie Curie”, Paris VI, Francia) e 
in Didattica della Scienza (Università “Denis Diderot”, Paris VII, Francia) ed è laureato in Psicologia, oltre ad 
avere un dottorato in scienze dell’educazione. 
Durante la sua carriera accademica trentennale nell’ambito della Psicologia, della Pedagogia, della Didattica 
della Scienza e dell’Educazione Ambientale è stato coinvolto in molti progetti nazionali ed europei ed ha 
pubblicato vari articoli in riviste e conferenze (molti di questi sono disponibili sui siti https://
www.researchgate.net/profile/Andreas_Oikonomou3 e https://aspaite.academia.edu/AndreasOikonomou).  
È molto interessato alla ricerca di metodi che supportino le persone, principalmente i giovani, affinché a) 
lavorino in gruppo, b) lavorino in cooperazione (economia sociale solidale), c) diventino consapevoli del vincolo 
tra nutrizione, salute ed apprendimento e d) costruiscano una base in merito al processo di apprendimento 
permanente.  
Per anni il Prof. Oikonomou ha lavorato all'educazione politica ed alla formazione delle persone giovani, 
fornendo loro gli strumenti per lavorare con le persone alla cittadinanza (teorie, metodi e tecniche), rendendo 
gli altri consapevoli dei problemi sociali e coinvolgendoli nella risoluzione degli stessi.   
 

Aspa Papafilippou 
Dottorato in Sociologia delle Cooperative  

Vice-Presidente dell’Educazione presso UnivSSE Coop.    

Aspa Papafilippou ha un dottorato in Sociologia delle Cooperative ed è la Vice-Presidente dell’Educazione 
presso l’Università Popolare di Economia Solidale Sociale “UnivSSE Coop”. Ha ottenuto una laurea in Scienze 
Politiche e Sociali dall’Università Panteion (Grecia), e un master e un dottorato in Sociologia delle Cooperative 
dall’Università di Mϋnster (Germania). È stata professoressa associata di Principi Cooperativi, Sviluppo della 
Comunità, Relazioni Lavorative presso l’Istituto Tecnologico Educativo di Salonicco e coordinatrice dei 
programmi di impiego europei e direttrice didattica. È la co-fondatrice e vice-presidentessa di UnivSSE Coop, co
-fondatrice e presidentessa del Consiglio di Sorveglianza della Cooperativa del Consumatore Sociale "Bios 
Coop" di Salonicco, co-fondatrice della Cooperativa per la Gestione Sociale dei Rifiuti "Anabiosis Coop", co-
fondatrice della Comunità Energetica di Salonicco e della Macedonia Centrale e membro del “Movimento 136” 
per la gestione cooperativa dell’acqua.  
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Questo è un Manuale per i Tirocinanti che serve come principale materiale 

didattico per i partecipanti a un seminario di 40 ore relativo alle Abilità 

nell’Economia Sociale. È accompagnato da un Manuale per l’Educatore, 

ideato per assistere gli Educatori del seminario. Entrambi sono supportati da 

una piattaforma di e-learning in cui il set dei Manuali sulle Abilità nell’Economia 

Sociale è disponibile per essere scaricato, insieme ad altri due set aggiuntivi, 

incentrati rispettivamente sui Settori Resilienti e sulla Sharing Economy. La 

piattaforma di e-learning è disponibile su: https://elearning.youthshare-

project.org  

Quanto sopra indicato è il prodotto dello sforzo collettivo dei partner del 

progetto YOUTHShare: Un posto per i giovani nel Mediterraneo SEE: Economie 

Resilienti e Sharing Economy per i NEET (Progetto N.: 2017-1-345). Questo 

progetto è finanziato dal bando Active Youth indetto dalle Sovvenzioni SEE e 

della Norvegia (EEA and Norway Grants) ed ha la finalità di ridurre la 

disoccupazione giovanile nelle regioni costiere e nelle isole dell’area 

mediterranea dello Spazio Economico Europeo (SEE) sviluppando le abilità dei 

giovani NEET presso produzioni agroalimentari trans-localmente resilienti e le 

pertinenti economie circolari. Rafforzando il potenziale di tali settori, per mezzo 

dello spirito imprenditoriale e delle piattaforme di sharing economy, intende 

ridurre le disuguaglianze economiche nell’area target.  




